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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Chi “tornisce,, e paga i calun¬ 
niatori del compagno D'Onofrio? 

Questo numero dell * Unità vi 
dà la risposta. 

DIFFONDETELO! 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


DOMENICA 29 MAGGIO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 128 


Quurnlu Quintino Sella nel 1882 
denunciawi che «sono spostali, 
dannosi alla società, (pianti ut- 
tendono a un ufficio intellettuale 
atendo solo attitudini a faccende 
manuali, c spostati sono ugual¬ 
mente coloro che, avendo forza 
d'intelletto, per non avere istru¬ 
zione o capitali sono costretti a 
lavori manuali >; (piando padre 
Agostino Gemelli, or sono pochi 
giorni, proclamava che < tutto il 
popolo, seu/n distinzione di classi 
o divieti economici deve parteci¬ 
pare del comune patrimonio dello 
spirito, giacché libertà civili, 
uguaglianza giutidica, diritti po¬ 
litici si idiacono a moia finzione 
s o sono accompagnati da inferii)- 
lità e da inique sperequazioni 
economiche»: ambedue, il • vec* 

< Ilio statista piemontese e l’esper¬ 
to fiate clic regge l’Univeisita 
cattolica di Milano non vedevano 
e non sentivano abbastanza nel 
problema da loro lucidamente 
posto il pioblemn capitale della 
v ita sociale, per lo ragione clic 
o lo ritenevano insolubile, come 
Quintino Sella, o dosabile per 
piccole c graduate razioni, come 
padre Gemelli. Per risolvere quel 
pioblemn era necessario, ntlorn, 
nel 1882, recale molti dispiaceri 
agii agrari c agli industriali del 
Piemonte, e bisognerebbe ora dare 
molti crucci ni numerosi c pode- 
iom clienti di quel Romano Pon¬ 
tefice cui padre Gemelli è gra¬ 
ziosamente soggetto. Perciò il 
pioblemn è nostro, cioè dei par¬ 
titi operai, almeno per quunto 
i iguardn la soluzione. La quale è 
una, indiscutibilmente: c si può 
» ompendinre, ora, nello stanzia¬ 
mento di chea duecento-miliardi 
in più nel bilancio della Pubblica 
Istruzione: in modo clic esso pa¬ 
leggi almeno quello del Ministero 
della Difesa, cui si converrebbe 
liprenderc il consueto nome di 
Ministero della Guerra. 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione per l’esercizio finan¬ 
ziario 1949-30 ha una previsione 
di 124 miliardi c 900 milioni de¬ 
clinati in massima parte a man¬ 
tenere in piedi il materiale umano, 
cu cui si riflette o grava l'incer¬ 
tezza, la tristezza. la ottusità men¬ 
iate e morale,,della dosu^^omi. 
\ minte. Ea minore, anzi lo, minima 
parte della spesa prevista spetta 
ni servizi, cui sono assegnati in 
taluni speciali ’ capìtoli • somme 
epcsso irrisorie: come, per citare 
un esempio solo, quelli iqalte- 
labili dieci milioni destinati ad 
alimento ed onore dell’arte con¬ 
temporanea. Dunque, malgrado 
gli sforzi colossali compiuti dal 
Ministro del Tesoro, malgrado Ja 
generosa sollecitudine del governo 
De Gasperì, il bilanciò della Pub¬ 
blica Istruzione è quello di una 
insufficientissima c- disordinata e 
qualche volta dissennata manu¬ 
tenzione. 

Ma le enee saranno sistemate, 
-i dice, quando verrà la grande 
Riforma: la quale finora al suo 
attivo hn quei miseri risultati 
delle relazioni d’inchiesta, per ol- 
h’tierc i quali non so quanto si 
-ia speso di carta, di stampagli 
(..-rispondenza, di indennità. Du¬ 
rante In discussione parlamentare 
neH'uttobrc del 1948 ci fu chi 
negò In possibilità di attuare una 
i Torma della scuola a un governo 
non amico del popolo c della li¬ 
bertà, Infatti c quella un'amicizia 
necessaria a uno scuola che si 
proclami aperta al popolo c alla 
libertà, il governo democristiano, 
-e ha la consuetudine di procla¬ 
mare questa amicizia, non ha il 
modo di praticarla: neppure con 
l’aiuto dei liberali, divenuti più 
(he fautori, sagrestani della Chie¬ 
sa: nè dei repubblicani, bravi 
borghesi cui è capitata la somma 
'ventura di perdere la monarchia: 
nè di coloro che si chiamano * ?o- 
« iali'ti veri c. che è quanto dire 
« < 0 ( udisti di Sua Santità >. Noi 
troviamo tutto questo assoluta¬ 
mente naturale, perchè non c pro¬ 
blema M-olastico quello che tra¬ 
vaglia In scuola: è problema 
M-vialc. Non è crisi di scuola. £ 
v ri«i di una el<i"e dirigente 

Il rimedio c’è: ma esso presup¬ 
pone una classe dirigente al po¬ 
eto di un'altra: una classe rapace 
ili promuovere c di assicurare con 
ogni larghezza e continuità la ri- 
i crea scientifica, e di istituire una 
'cuoia veramente aperta a tutti i 
cittadini, dove gl’in'egnanti siano 
decorosamente retribuiti c i gio¬ 
vani avviati per quei gradi di 

< altura adatti alle loro qualità 
naturali. Con quali mezzi? Con 
quelli che oggi non si vogliono 
tiovarc perchè non sì possono 
trovare senza offesa al privilegio 
di una classe che ha sempre’avuto 
nella ignoranza del popolo il prò 
valido strumento di dominio. 

Questa classe dirigente scettica 
c paolotta insieme, senza' fede, 
senza coraggio, senza risolutezza, 
senza illuminato spirito di con¬ 
servazione, che considera demo¬ 
crazìa ogni spudorato recluta¬ 
mento di voti, non ha in verità 
(he nn programma solo: spezzare 
la organizzazione operaia e disar¬ 
mare i lavoratori airinterno: ' e 
all’estero riunire le proprie forze 
a quelle della reazione capitali- 
etica mondiale per-abbattere gli 
Stati socialisti. 

C’è una malattia della scuola? 
Sì: ed c irreparabile, fino a che 
la scuola c considerata ed è in 
realtà un ammassamento di nomi¬ 
ni da nutrire con una mandata 


di soldi o con una largizione di 
diplomi : fino a che la scuola è 
considerata campo di conquista 
del potete ecclesiastico anzi che 
palestra salutare di tutte le ener¬ 
gie nazionali: fino a clic In scuola 
è ritenuta cosa assai meno im¬ 
portante di un esercito comandati/ 
dai soliti generali e mantenuto 
a servizio dello straniero con de¬ 
noto dei contribuenti italiani; fino 
a che la normu della nuova costi¬ 
tuzione italiana resta una sconcia 
e demagogica beffa. 

Nessuna delle norme fomlamen- 
talmente democratiche è ' stata 
tradotta in realtà: molte anzi 
cono state già largamente violate. 
L'unica grossa novità che ci abbia 


IL PIANO DEG LI OCCIDENTALI^ PRESENT ATO A PARIGI 

Lo stallilo reazionario dì Bonn 
proposto dal Tre per la Germania 

Secondo gli anglo-franco-arnericani dovrebbero essere annullate le 
nazionalizzazioni e le riforme sociali della zona orientale tedesca 


dato finora il governo demoeri- delle tre potenze atlantiche, 
stiano è il l’atto Atlantico, cioè progetto su <> l’un.tà della Ge 


I CALUNNIATO RI DI P'ONOFBIO SMASCHERATI 

COLPO DI SCENA 

AL PR OCESSO DELL’A RMIR 

Deuaro e una vergognosa circolare di “istru¬ 
zioni,, ai testimoni che difendono i libellisti 

Nel libro di Giovanni Germanet- guani che, come è noto, in questo 
to « Le memorie di un barbiere» è piocesso fa la parte del piccolo eioo 
iaccontato, tra l’altro, un episodio arsente. Ma a fine della deposino- 
che ha tatto ridere milioni di uo- ne, che coincideva con la lìtio di 
mini e di donne di tutti i paesi del udienza, il baldo tenente ha tirato 
mondo: il Commissario di P. S. che fuori il colpo di scena. S 

cercava le cellule comuniste In una * Volete vedere la prova della 


che, un 
Germa- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sorridendo ha rilevato che nel testo delle industrie e delle banche av- sentale a Bevin. Schuman. Ache- cercava le cellule comuniste In una * Volete vedere la prova della 

la parola ,< exercized .. (esercitato) venuto nella zona sovietica, abolì son e Viscinski entro il 1. giugno, valigia. Era naturale pensare che propaganda antinazionale svolta dai 
PARIGI, -8. — , CVin - è ortografia americana: i dizionari zione della riforma agraria e delle una relazione sull’attività svolta e quell’episodio caratterizzasse un comunisti nei campi di concentra- 

e .__ ' britannici difatti (che cattivo sco- società anonime sovietiche; 5) .« Il iU j risultati raggiunti. certo tipo di scemenze proprio di mento? Ecco un documento menu- 

laro Bevin) hanno soppresso la ze- controllo quadripartito veireube LUIGI CAVALLO vna cori» età scomparsa con il fa- tutabile ». E cosi dicendo ha tirato 


laro Bevin) hanno soppresso la zt- controllo quadripartito veireube 
ta e scrivono .obbligatoriamente esercitato da un’alta commissione 


»| |< * . . ,• ..... .1 Iti vT OvllVVIIU uuuitguvv/i iiuiit-iivv- c n a c iituu vati liti hihi vviiitii t j.iicmìv- 

il patto (Il guerra, chiamato ih- nia compresi i principi economici.L exercised , Lq scher2 o di Vishinski che prenderebbe le sue decisioni a 
fenstvo: oolite difensiva chiamava i principi politici ed i controlli al , n djspettito per un momento il maggioranza salvo casi eccezionali 
la guerra contro la Russia e la leali La frase fra virgolette è la M, nis t r o degli Esteri inglese. . che dovrebbero essere convenuti di 


Il piano occidentale 


la guerra contro la Russia e la leatl ’y La Irase ira virgoteue e ia Ministro degli Esteri inglese. , che dovrebbero essere convenuti di 

F.ancia l'ultimo degli Hoenzol- riduzione tatuate de primo comune accordo... 

lem che -citò la face incendiaria pun , to del,ordme del 2'°™°, de ,a H piano occidentale .. Il documehto presentato dagli oc- 
i,i* la ««ce inet nuiarin con f e renza divenuto il titolo del cidentali è stato definito da Visein- 

nel mondo: come difensivo fu progetto dei Tre. Le critiche espres Ecco i punti principati dei prò- sRi <f Oziale .. I T^eoarlano db: 
(letto il patto ili acciaio dei tre se ieri dal Ministro sovietico che 8°*}° occidentale- 1) unificazione ncj ■ che dovrebbero regolare 
criminali rappresentanti di tuoi- ha invitato le potenze occidentali della Germania sulla base della Co- p esten P lone della Costituzione di 

fissimi altri criminali. a presentare le loro proposte con délta zon^'d'l Bonn alla zona sovieUcà. dTprin- 

L’ la scuola? La scuola. — quel- Cre,e e non ad indugiarsi in ipo P^ta 1 "Regirazione del f * on * dl cipi in particolare della libertà 

In venni.;» rii _ r„l.onte e cavillose polemiche, hanno occupazione sovietica nella Ger «olitici, deirindiucn- 


Fi ancia l'ultimo degli Hoenzol- ^produzione testuale del primo 
. . _ ... , r ° punto dell ordine del giorno della 

lem clic getto la face incendiaria con ferenza divenuto il titolo del 
nel mondo: come difensivo fu progetto dei Tre. Le critiche espres 


ji risultati raggiunti. cerio tipo di scemenze proprio di mento? Ecco un documento incoo 

cavai I O vna retta età scomparsa con il fa- tutabile ». E cosi dicendo ha tirato 

__ _ * seismo e con le manifestazioni « co- fuori un pezzettino di carta tutto 

... ,„ v . loristiche» che abbondantemente logoro agitandolo davanti al Tri- 

iNUOM SUCCESSI IA ciA.\ ridicolizzarono quel regime. E in- bunate. Nell'aula s’e fatto silenzio, 

A 1 vece no: quel tipo di Commissario la cosa prendeva la piega d'un 

■mr «s* g-* tw, jm'w 0| di P. S. è vivo c vegeto, con ugua- giallo e il tenente del Carabnr.ci » 

▼ IlIiCtlf* l e mo do di pensare e con le mede- si incastrava a meraviglia. Tutti 
% ^ s;me cose in testa. Ha soltanto pie- hanno teso l’orecchio. 11 tenente ha 

SU LìatlffSCiÒ so forma d'un ex tenente del Cara- preso a leggere. Si trattava di un 

” binieri. il medesimo che ieri ha breno pubblicato dalla rivista del 

deposto, come teste di Difesa, da- P.C.I. » Stato Operaio » in un nu- 

SCIANGAL 28. — Da stamane lun- van ^j a i Tribunale che sta giudi- mero dell’anno 1936 che, in un co¬ 


la vecchia, (li Stato — religiosa¬ 


dato i loro frutti. Oggi difatti gli!mania occidentale; 2) detta 


mente nrmrreiIGÀ „el 1 uulu - U1 -- (lenza del potere giudiziario ecc. 

minte assistita, progredirà nel occidentali sono stati costretti a grazione dovrebbe ventre regolata g evin n01 ò non », a detto nerchè 

suo adiposo dissolvimento, mentre gettare le carte in tavola. Subito dai seguenti principi: libertà per i nel]a Trizona tali libertà non ven- 

dallc floridissime atolc degli isti- dopo la seduta di ieri infatti Tania- partiti politici, indipendenza del gono accordate ai sindacati unitari 

futi confessionali, che allietano ricano Jessup ha convocato nel suo potere giudiziario, divieto ai funzio. . p art ; to socialista Unitaria s'ed 


Popolure. 

Frattanto al sud le avanguardie 


tineo. 

La sua deposizione filava 


con -< status» delle minoranze nazionu- 


irpato 


norn dallo Stato. Siccome nel giu- son, Bevin e Schuman nel corso Iativa estensione dei poteri del Con¬ 
ino 1929 nel giorno del Corpus d ' una conferenza a tre. siglio occidentale di controllo; 

C- * ^ _ . __ _i \fnnl in tny/1 l nlv n n! oc < A MnnonrsìnMn «JaIIo «••xnvnwlnn! ^ ■ a I 


Domini, annunciava Pio XI, Pon¬ 
tefice di Roma. 

CONCETTO MARCHESI 


«Meglio tardi che mai- ha ov-U) cessazione delle riparazioni sul- 
servato Viscinski il quale ha subitolla produzione corrente, limitazione 


oggi in zona orientale ecc. 

Dichiarazioni di Viscinski 


popolare del Gen. Ltn Piao. che ha particolare. 11 nostro ex tenente ogni parte, tono scoppiate piulio- 
tibcrato Hunkau (Hankow) e ha rag- dei Carabinieri non era stato mai sto fragorose. E pensare che il u - 
giunto ora Tungcneng, alt tnterse- interrogato da emigrati politici ita- nente se n’era venuto dall’Uiuoin' 


OLI AGRARI SI PONGONO FUORI DELLA LEGALITÀ’ 

La Confida dichiara ufficialmente 
di non riconoscere le leggi in vigore 

Criminali Sparatorie dei padroni in Valpada+a: quattro braccianti 
feriti •- Nuovi successi’ degli scioperanti in Puglia e in Sicilia 


__ _ t _ ___ Sotto la copertura dell’.. Habea? /ione delle frontiere delie proU-ce hani e s’è perciò limitato a raccon- Sovietica con quel ..documento'. 

ironizzato sulla lingua un po’ trop-le divieto di certe produzioni. an-|C° r PV s ” i tre vorrebbero negare i del Hunan. Hupeh e Kiangsl a circa tare soltanto quel che avrebbe udi- ricopiato e accuratamente nascosto. 

po americana del testo. Così egli nullamcuto della nazionalizzazione «movi diritti acquisiti dal popolo 140 chilometri da Ciangsclà. to dalla vìva voce del capitano Ma- magari nella suola delle scatpc, 

‘adesco in seguito alla disfatta del par presentarlo al Tribunale corno 

azismo. Ad esempio si dovrebbero - - - ■■■■ — ■ - . . - .- ■■■■ ■— -— la prova schiacciante della propo¬ 
rr sopprimere nella zona soviet:- raca ■ a cr\TTA AmiCA Al CPK1 ATn ganda antinazionale dei comuni .'.1 

a i giudici popolari eletti dalle rLLLA 3U1 I U AL jLiNA IU italiani in URSS... A udir quello 

opolazìoni. e sostituirli, in nomo — 1 - risate gli avvocati di Difesa son n* 

ell’indipendenza della magistrata- m t ■ mas:: in fondo pure lino 

a. con giudici nazisti, i quali, come BiluijiakA a AAb H a » ■ »^ ■ credevano di aver fatto un scolpo-. 

Attacco di Nlitl 6 KUini "-«ti’Sai.urx 

linciare sentenze penali contro t r w ■ 4tf Avanti ai Tribunali abbiano la 

omunisti e i lavoratori. Un altro mentalità di quel famoso Cornitii.->- 

unto grave del documento è il || I l sario di I’.S. che cercava le cellule 

srzo che lascia intravedere l’iftlen- f|ra| Il Alffllllfl nella valigia. 

Bini iwiiiiui uci yuvei più s 

__ J: __ -1 . . ’ * chiararioni rese dai testi di D.ic- 

3 truppe ,d. occupazione. Infine al •- - - • «■ s, 3 . Ma c’è altro, che se c del p;.u 

!dSitairSe*rt« , rMM5.n»n‘o'dI L’ex Presidenle del Consiglio definisce vigliacca dSà°“iduto. n 'Maifi?'‘s'i awSI 

rauche “e'I" popolo“edl S co‘ l dTH a ‘ c se " ile «’»*■»■>« «W governo per le cy Colonie * 

ona orientale, la fine della nazio- - P«e di circolari inviate dalla A~ 


tedesco in seguito alla disfatta del 
nazismo. Ad esempio si dovrebbero 
far sopprimere nella zona sovieti¬ 
ca i giudici popolari eletti dalle 
popolazioni, e sostituirli, in nome 
dell’indipendenza della magistratu¬ 
ra. con giudici nazisti, i quali, come 
nella Trizona. continuano a pro¬ 
nunciare sentenze penali contro i 
comunisti e i lavoratori- Un altro 
punto grave del documento è il 
terzo che lascia intravedere l’iftlen- 
zione degli occidentali * di rinviare 
ad epoca indeterminata il ritiro del. 
le truppe ,d: occupazione. Infine al 
quarto punto il progetto degli oc¬ 
cidentali prevede l'annuUamento di 
tutte le conquiste sociali e demo¬ 
cratiche del popolo tedesco della 
zona orientale, la fine della nazio¬ 
nalizzazione. della riforma agraria, 
della democratizzazione della scuo- 


PELLA SOTTO ACCUSA AL SENATO 

Attacco di Nitti e Ruini 
alla politica del gov erno 

L’ex Presidente del Consiglio definisce vigliacca 
c servile razione del governo per lé ex Colonie 


del bilancio deli l’inizio delle critiche- riversatesi ? 0ci *f*^ e a . d *.f 

.t-rsLTse e. s'2!S“i ss^&s ^ u KSsrii-.fc:; 


Taddei, 


te-tui.!- 


J-*® .Giunta Esecutiva della. Con- cioè a mostrarsi davvero! ne:-con- picèhettò di'scioperanti ' s« ritifava Teso^t’“Slefamentc^ìsor^ *»:orna»a. C su^'lVUnlllri imp«ùti,>i testi. Una circolare 1^- 

Sì a „menf icl ìffi r 11? ^ Ìn “V”® ^ S ^ aJ, ’internp dell’azienda I carabi- fa, 1 della magistratura e delle am- S 'Z 1™«dSSSidJÌ. Kla e VanonHhe sedevJno 3 «>*■ d “»° iu-T 

documento ufficiale, di non ntcne- gola dt illegalismo, quel «rigido tu- meri aprivano pero il fuoco m arra rninistrazioni popolari. Ma il difet- nato branco del Governo. -ore avv. Tadd 1 . dice , -turi- 

re valide le leggi in vigore. Le leg- tore dell illegahta repubblicana,, a scopo intimidatorio. Poco dopo to fondamentale del documento è P ri mo oratore del mattino, il d.c. Al sen Bubbio è seguito infatti mcn , le: 

gì che la Confida si sente in con- che afferma di essere. - usciva dall’azienda un’auto con a r h» P « n non menziona il trattato minmni, n ' 011 ™?°,».;. ! r, * Le spese di viayyw saranno r:m- 

.eguenza autorizzala a non appli- Ieri, intanto.. Fanfani ha .rito- bordo l'agrario Arluro Muli,orati; S pace aemmJSÓ ^m* ina fanti,- “ ti Comuto oncr stotal cto a.Se f l ahH to- oilaito drll'.rrino a Roma, 

care sono quelle sul collocamento rito » ai rappresentanti degli agri- quest’ultimo e l’autista cominciava- „a prospettiva per il popolo tede- ed ha chiesto con un o d ^ lo sTan natori governatfv! fp.arri G,\spS. Se desideri che ti siano anticipate, 

e quelle sull imponibile ordinario coltori il punto di vista dei lavo- no a sparare all impazzata contro 5 c 0 che dovrebbe quindi continua- ziamento di una somma che valga lotto Paratore Casati) chiede_ in com . nutcacc ^° telegraficamente e f 

di mano d’opera ratori in merito alla vertenza. La i lavoratori che si stavano, disper, re a sottostare ^un’occupazione “Sr %c ammini ^trvwni co- nSteaStfte^ u " ^««'««. telegrafico. 

La mozione della Giunta Esecu- Confida darà una risposta ai primi dendo. Due braccianti venivano In- militare Dermanente cd essere in- mònaii rflwt? ..iT^ì «raJam: ninm .f « a . è- ‘ politica prò Nestuna spesa dovrat .sopportare 
liv, della Confida, votala all'uodi- doil'oolraolo «lUmana. riti gravemente alle .gambe, altri 3i« ne ila Tr‘“Si o nella Stro aldo » “ * ^'^hne'a^oTfnTeSto.e'’^. »" O.?"!»™ *»» 


'nefia'Trizona* ^ Sì 


cesimo giorno del più grande scio¬ 
pero agricolo del dopoguerra, co¬ 
mincia con una aperta richiesta di 
aiuto al governo, richiesta che di¬ 
mostra lo stato di allarme e di con¬ 
fusione che regna nel campo pa¬ 
dronale. La Giunta «rivolge al go¬ 
verno il più fervido appello perchè 
venga in ogni caso assicurata la li¬ 
bertà di lavoro»... ecc. Le violenze 


Le aggressioni padronali 
di Man tova e di Verona 

Il compagno Carroué Segretario 
delia Federazione dei contadini 
francesi gradito ospite deU’Italia 


riportavano ferite più lievi. Dal- tuale quadrizona dalla quale po- 
1 auto continuavano a partire nu* irebbero uscire soltanto pochi lea- 
tnerose revolverate, mentre altri der occidentali per recarsi a Stia- 
colpì d’arma da fuoco venivano sburgo, sede della costituzione dei- 
sparati sui lavoratori dalle finestre l'Unione Europea o a Parigi alla 
dell azienda. La violentissima spa- Commissione del Piano Marshall, 
ratoria è durata mezz’ora. 

A Trevenzuolo (Verona) si sono L’arrivo di Zarubin 


venga m ogni caso assicurata la lt- francesi graduo ospite neu nana «volti fatti che presentano un’im- v . ... 

ìelìì DreSdenti'mlS Vn a'tto^daT- , Nuovi . ep l ‘ sodi di criminale vio- fissionante Giosia con qurill dì tamentTcheU^ocumentó^esén- 

ll Dolizirmafe cTm^ene a difei lenza ’ che hann .° a . vuto 3 Protago- ? D °'* r ^ a el a ^ chc „ la P ol » 2ia ta togli costituiva il risultato di un 

la polizia neiie campagne a diie.a mst , due agrari, si sono verificati sparava in aria per intimorire gii nrcce dente accordo a tre- «Questo 

degli agrari, gli Illeciti interv’enti ieri a Mantova e a Verona. scioperanti che tentavano di con- potrebbe dare rimoreesione che ;i 

unilaterali fin qui verificatisi ovun- Nc n’azienda Migliorati di Rover- vincere alcuni crumiri a desistere voleSe norre il QSo'davanti a un 
aue nella vertenza bracciantile non _,_' _-tal tavnm- ^rhn si „ volesse porre ii quarto aa\anu a un, 


Nell’azienda Migliorati di Rover 


Uva politica degli investimenti. Rapporto d’impiego olitilo >àvoZ 
F-^ntrando nel vivo deli argomcn- siano tali che l'assenza dalla tua 
to Pex presidente del Consiglio di ^erie sia causa di una Qualche per- 
Stato ha cominciato col confcr- (jjta di retribuzione, li sarà corri. 
mare i trucchi contabili di Peùs spondo l’equivalente. 
già denunciati da Fortunati e ha Ti diamo intanto alfuni suggerì. 
messo ù* 3 u ®rdia il Ministro del c jf e riteniamo utili: munir!’ 

Tesoro dall ottimismo per il parcg- prima di venire a Roma di un do - 
gio. « non dica queste cose, onore- CU mento che comprovi la tua quo- 
vole PeUa, le delusioni potrebocro Uló di redt/cp dalla priyiolua 
e:sere serie. Non si può, per arri- URSS da etlblrc e ,. cat ,mlmeute m 
vare a un punto aritmetico di pa- aula consultare eventualmente an- 
reggio. trascurare una poli ica pio- che aHri compayni di prigionia c 
dmtiv isuca ... Egli ha chiesto, ricai- con tI foro concorso preparare un 
«.ndo anche qui 1 opposizione slan- dro hì let £ /mssib.fc ». 

ziementi straordinari, sganciati a a _ 

quelli ordinari del bilancio del Te- ^ J 

rinii. parare eventualmente una sene di 


Ribellione odia legge 

Ma non basta. Il documento de¬ 
gli agrari chiede anche al governo 
di «respingere le richieste che da 
parte delle organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori in sciopero gli 
vengono prospettate al fine di stron¬ 
care pretese evasioni, per parte de¬ 
gli agricoltori, alla legge che disci¬ 
plina il collocamento della mano¬ 
dopera e alla legge sulle migrazioni 
interne ». Queste leggi vietano ai 
disoccupati di lavorare in comuni e 
province diversi da quelli d'origi¬ 
ne senza debita autorizzazione. Le 
palesi trasgressioni compiute dai 
padroni sono state denunciate 
ripetutamente sia dalla C. G. I. L. 
che dalla « confederazione « demo- 
cristiana. anche attraverso interpel¬ 
lanze parlamentari. Oggi gli agri¬ 
coltori sostengono un loro inesisten¬ 
te diritto di assumere „ direttamen¬ 
te - manodopera, al di fuori d’ogni 
legge e consuetudine sindacale. - 

Nella mozione della Giunta Ese¬ 
cutiva. e in una lettera che il Pre¬ 
sidente della Confida, Rodinò. ha 
Inviato in proposito a Fanfani, si 
giunge a sostenere che le leggi at¬ 
tualmente in vigore in questo cam¬ 
po non sono più valide perchè « pro¬ 
mulgate quando lo sciopero era 
vietato ». Naturalmente La Confi¬ 
da si appella a questo princi¬ 
pio solo quando le fa comodo; e 
d’altra parte le Questure applicano 
rigidamente (fuorché quando c’è 
sciopero) le disposizioni sul collo¬ 
camento, « rimpatriando » o arre¬ 
stando i disoccupati che si recano 
a- lavorare fuori provincia. 

Ricatto agr a ri o 

La Giunta Esecutiva della Confi¬ 
da ribadisce poi la propria netta 
dà ha ribadito poi la propria netta 
opposizione’alle richieste de: brac¬ 
cianti. con argomenti economici la 
cui inconsistenza è stata già abbon¬ 
dantemente dimostrata. Per di 
più tenta un vile ricatto. Da 
una parte (chiedendo mellifluamen¬ 
te un « rinvio >, al governo) prean¬ 
nunci che i grossi agrari tenteran¬ 
no ’df.non pagàre la rata di .giugno 
idei contributi unificati; e dall'altra 
minaoca — è-la parola — una. ri¬ 
chiesta di «revisione degli imponi¬ 
bili. e sopra imponibili di manodo¬ 
pera «. 

Resta da vedere ora quale atteg¬ 
giamento prenderà il governo di 
fronte a questa isterica « insurrezio¬ 
ne » di Rodinò e soci: se si deciderà 


scia e un altro ai torace. 


proposta essa merita uno studio j 


UNA GRANDE CAMPAGNA 
per il tesseramento della CGH 

Per rispondere alle manovre 
acissionìste di pochi politicanti 
corrotti e al'e conscguenti grida 
di gioia della stampa padronale 
e reazionaria, la Segreterìa con¬ 
federale ha indetto un mese di 
CAMPAGNA PER IL TESSE¬ 
RAMENTO DELLA C.G.l.L. dal 
2 giugno al 3 loglio 1949. 

II manifesto per la campagna 
è in corso di pubblìcazioae. Le 
C.d.L. e le Federazioni di cate¬ 
goria sono invitate a prenotare 
le copie del manifesto e a pre¬ 
disporre il lavoro necessario 
per il successo della campagna. 


II Comitato di coordinamento approfondito prima che vi si possa 
della Confederlerra A. I. hi deciso rispondere. Ad una prima lettura 
che i lavori di monda e di trapian- mi sembra che il documento abbia 
to del riso non abbiano inizio fino un carattere parziale. Per questo 
a che le mondine non avranno ot- difetto mi sembra difficile poterlo 
tenuto un soddisfacente contratto prendere come una base di discus- 

Oggi a Cremona parleranno ai sione ... Bevin ha risposto cercando 
braccianti il compagno Romagnoli di difendere il documento e dichia- 
e Maurice Carroué. segretario ge- rava che la proposta non vuole cs- 
nerale della Féderation des Travai!- sere altro che una base di discus- 
leurs de l'Agricolture. che è gra- sione e non un fatto compiuto, 
dito ospite in questi giorni del no- Le seduta veniva quindi tolta e 
stro Paese. aggiornata a lunedi pomeriggio. 

La lotta raggiunge ogni giorno L’Ambasciatore sovietico a Lon- 
nuovi successi. In Sicilia, i brac- dra, Zarubin, sostituito per t’URSS 
cianti di Ragusa e Agrigento han* nella conferenza a quattro sul trat- 
no conquistato tariffe più umane, tato di pace con TAustria, è giunto 
In Puglia numerosi agricoltori han- questa sera a Parigi, 
no versato le paghe ai braccianti Pertanto, potranno essere ripresi 
recatisi, per decisione della Con- i lavori dei sostituti i quali — giu- 
federterra, a lavorare i terreni mal sta decisione del Consiglio dei Mi- 
coltivati. nistri degli Esteri — dovranno pre- 


quelti ordinari del bilancio del Te- ‘ , h .- pr V 

soro. per le spese della ricostruzio- £ JL ^ , d> 

ne; e ha ricordato ai facili ottimi.-:' J ™ U> " 

« le spesa che verranno, cioè i no- ° 


• 4*-. »- BICI IIW4UUIU «1 im.HI 1 # ^ _ 11 _ s 

« le spesz Che verranno, cioè i no- P< 7 po: 7 

|stri impegni con gli impiegati, mettere ,n evidenza etemrnti 

danni di guerra, gli oneri derivanti /„°„L°” ‘l'nrtn » f° tser ° P«^«ro¬ 
dai trattai» di nace .. latente importanti o utili ni firn 



Profondi* impressione 

La lettura della circolare, la qua¬ 
le termina invocando Vaiuto dei tc- 


dal trattato di pace... processuali f ° ,U " 

Anche sulla vita economica dei 1 *' 

Paese l’oratore ha messo in guar- Profondi* impressione 
dia dal « colorire troppo le cose in 

iosa » rammentando che il livello T a ‘ c “ lira della circolare, la qua- 
produttivo è sceso. Il riflesso inv * c termina invocando l’aiuto dei tc- 
mediato di questa situazione si no- stim oni nella nostra battaglia 
ta nell’atonia della Borsa la quale « 0 P° ave «" sottolineato il caratteie 
(-mi perdoni, on. Pellai») non ha «estremamente riservato» delle 
affatto reagito 'al discorso del Mi- «riduzioni, suscita nell aula profon- 
nistro del Tesoro. impressione. Lo stesso Presidcn- 

L’oratore ha poi fatto sue moli» !- * visibilmente impressionato. Fra 


« Abbiamo perduto le colonie vi¬ 
gliaccamente — ha detto ieri il 
secchio Nitti al Senato — quasi 
elogiando ehi ce le ha (atte 
perdere » 


critiche di Hoffman olla politica del 
Governo chiedendo in modo parli- 


i g.ornatisti e. piu tardi, negli am¬ 
bienti giudiziari ci si chiede che cu- 


colare una .. aggressiva politica di * <:a . as Pctti la Procura della Rcpub- 
mvestimer.ti ». soprattutto in opere b.ica a richiamare il documento e a 


pubbliche. Ruini ha insistito a lun¬ 
go su questo punto .. che so,o ci 
può permettere di alleviare la d.-| 
soccup3zione Infine, per colmare 


procedere penalmente contro , re¬ 
sponsabili. 

L'udienza a'è aperta, come si di- 


SI, SPINO DEI MISERABILI ! 


Alla quotidiana conferenza - 
stampa il portavoce del ministro 
agli affari esteri ha dichiarato 
ieri mattina: 

» L’on. Togliatti nel discorso 
pronunciato il 25 corrente all’aper¬ 
tura del congresso del partito co¬ 
munista cecoslovacco ha detto fra 
Yaltro testualmente quanto segue: 
«■ Quante calunnie, quante falsità 
ed offese sono state giornalmente 
da noi diffuse contro il vostro pae¬ 
se da persone che stanno alla te¬ 
sta del nostro governo. Questi mi¬ 
serabili nemici della nazione, que¬ 
sti uomini venduti agli imperia¬ 
listi stranieri, questi agenti delle 
più oscure forze reazionarie non 
si accontentano di diffondere odio 
tra i partili democratici m ope¬ 
rai, essi cercano anche di semi¬ 
narlo fra le nazioni che sono libe¬ 
rate dal giogo del capitalismo e 
dell’imperialismo ». 

« Il ministro d'Italia a Praga ha 
protestato presso il gocerno ceco- 
slovacco per l’ampia diffusione 
data a tali dichiarazioni che nuoc¬ 
ciono ai rapporti anche economi¬ 
ci tra i due paesi ». 

Il ministro d’Italia a Praga ha 
protestato contro « la diffusione » 
data alle parole di Togliatti o con¬ 
tro la sostanza delle parole stesse? 


Nel primo caso ha protestato con¬ 
tro la libertà di parola e di stam¬ 
pa, nel secondo™ acrebbe fatto 
meglio a star zitto. Nuocciono ci 
rapporti intemazionali la sistema¬ 
tica campagna diffamatrice con¬ 
tro i governi, gli Stati, i popoli 
delle repubbliche popolari o la 
denuncia e la condanna di tale 
campagna? La risposta è ovvia. 
Il ministro agli affari esteri italia¬ 
no avrebbe dovuto da tempo in¬ 
tervenire per mettere la mordac¬ 
chia all’on. De Gasperì, all'on.le 
Sceiba, a tutti i cagnacci e c agnel¬ 
li delle mute democristiana, pisci¬ 
la, governativa ecc., acrebbe do¬ 
vuto da tempo mettersela lui stes¬ 
so ed allora il compagno Togliat¬ 
ti non acrébbe acuto nessuna ra¬ 
gione per sferzarli. 

Gli » orrori » cecoslovacchi sono 
stati uno degli argomenti fonda- 
mentali della campagna elettorale 
democristiana. Chi non ricorda 
Sceiba gridare a Modena il 14 mar¬ 
zo 1948: «■In Cecoslovacchia agli 
avversari politici non rimane che 
il suicidio »? L’on. De Gasperi ur¬ 
lare a Vercelli il 9 marzo; « Non 
vogliamo finire come • Praga . e 
a Catanzaro il il marzo citare la 
Cecoslovacchia cerne » un paese 


che ha perduto la libertà , che or¬ 
ganizza riviste squadristi -? Do¬ 
vremo ricordare tutti gli articoli 
di tutta la stampa governativa ac¬ 
cusanti il governo cecoslovacco di 
, avere - suicidato - Benes e Stasa- 
rih? Il conte (fasullo) Sforza, 
* cacchio scemo -, » no gentle¬ 

man -, il 2 marzo 1948, non ha for¬ 
se accettato l’invito dei governi 
anglo-franco-americano di aderire 
alla protesta contro il governo sor¬ 
to dalla pacifica rivoluzione del 
febbraio 1948 in Cecoslovacchia? 
Non ha forse, proprio in questi 
giorni, il - Popolo -, organo uffi¬ 
ciale delfon. De Gasperi, pubbli¬ 
cato una serie di articoli dell’ex 
ministro cecoslovacco Ripka (già 
comparsi su quel campione di de¬ 
mocrazia che è il più reazionario 
dei quotidiani francesi, - Le Figa¬ 
ro -) sugli avvenimenti di feb¬ 
braio? Articoli da rui si rilevano 
molti fatti interessantissimi; per 
esempio che Ripka e C. agirono 
d’accordo con gii americani e so¬ 
no scampati con raiuto del servi¬ 
zio spionistico segreto nord-ame¬ 
ricano. 

Questo intorbida ed intralcia i 
rapporti fra Vltalia e j paesi del¬ 
l’oriente europeo, ma non sono 


soccupazione... Infine, per colmare c - va IP jn«i«'*cìj3io, con ia deposizio- 

,- la nostra bilancia dei pagamenti, lo n e di Don Enelio Franzoni, un 

- — . & oratore ha sottolineato quello su P’^'e magro e arrabbiato che ad 

A I ■ I I H W cui l'opposizione insiste da due an- c °rio vuol dire al Tribunale 

/m ■—^ Il I ì ni: maggiori traffici con l’Oriente. che ha da dire per sfogare il 

hA I | I I j I _ Sono le 12 circa quando il Pre- su ° sciocco livore anticomunista, 

- A JLFJL JLi • s.dente dà la parola al sen. NITTI anche se le sue isteriche tirate non 

- il quale parla col solilo gruppetto hanno nulla a che vedere con ia 

di senatori che gli si affollano at- caus - 1, ^ punto centrale della dc- 

questi paesi i responsabili e nep- torno per meglio ascoltarlo. Il vec- p f « s,z, nne del prete è stato una lct- 

pure coloro che denunciano con- eh;o leader premette che «data ,fcra c "e egli avrebbe scritto ai Fa- 

tinuamente le campagne diffama- l’ora tarda » non entrerà molto nel ^. a * Secondo la vers,one che della 
tnci. ET noto ed crcinoto che i mcr.to de] Bilancio r.servandosi di 3.^£ 5 ' t, ^ r . c dette al compagno 

commerci tra i paesi marshalhz- farlo nei singoli capitoli. DC/nrfr.c nel campo di concentra- 

rati e le repubbliche popolari non Sottrattosi cosi maliziosamente Sf™ 0 « f Of 8 *** ,a lettera sarebbe 
possono essere intensificati perche a jj a tirannia obbligata del tema, SUJ L ì m J™ U Y* 

l America non vuole, perche essn rex Presidente del-Consiglio ha ,l r lì dl ,utto p ? r 

ha imposto liste di merci di cui e ^, azja to anche in politica estera. ”* la SU erra « * ran P a *t c 

vietata l esportazione (queste lis-c £ q U j son aitate fuori le Colonie. *. i- 

sono tenute segrete in Italia, ma , Possiamo' consolarci — ha detto (Continua in 5.a pag., 2.» colonna) 
sono fiate comunicate alla Carne- foratore — che non perderemo solo — “ — 1 ■ — 1 ~~ 

ra dei Comuni dal governo i ngle- nG j A poCo a poco anc he la Francia InciBlfi Hi Ila Coen api 

,e *^fÌ h V utta k* 1,0 f e ringhilterra e gli altri resteran- InSUlfl U| UG w3SP6ri 

OTT J“ T ’5° I ohe governano \l Italia è no se nza niente.. Ma dopo ha avu- «il. rnftni>l«unni»IiU 

subordinata alla volontà dell A me- dyrjs^.me e acerbe contro 9113 C6C0Sl0V3CCnl9 

rica e del Vaticano che ispirano i responsabili dell* nostra politica — ... 

le forsennate campagne d. od«>. estera . Non dep i oro _ ha de tto - ^ De Ga ™ rt ha oronunclato 

Si, miserabili nemici della nano- ^ abbiamo ner.Inte Denloro . 7, oas P* n na pronunciato 

ne, venduti allo straniero, agenti *** ** ? ^ ‘* ri un disc °7° aI egresso provln- 

delle più oscure forze reazionarie ** i 1 »fo* cUle d ‘ Firenze. Il 

sorto i pocemanti del nostro paese, ' . " Pre ‘ id “ 1,c ««* Consiglio ha poiemlz- 

£T necessario ed é bene che ezsi KS*?. e al h ^“ ,0 ccn 11 compaw, ° 11 

siano clamorosamente, denunciati S qua,e l,tl 500 «««trio di Praga aveva 

affinchè il popolo cecoslovacco e *. r * sislc d ° p ? > tantl d s:0 . r : affermato che 1 reazionari dei no- 
tutti i popoli sappiano che il po- s * c " e ®* avevano- fatto sperare at s t ro paese costringono tt popolo a vl- 
polo italiano, quello che si inspira conservarle *• v-ere netta miseria e nell'oppressione. 

a Garibaldi e a Gramsci, que’lo ** vecchio parlam»itare ha avuto jj discorso di De Gasperi è stato 
d< Porta Pia, della Resistenza e P*tole di profondo disgusto P* r 1® U n miscuglio dl accuse a Togliatti, 
della guerra liberatrice non rino- ru }? , o t , ez2a 5, . . per aver «diffamato» Il proprio pae- 

nosce ni il gesuita De Gasperi, ^ità - della attuale classe dirigente ie> ai insulti alla Cecoslovacchia e 
né il vecchio scemo, come suoi e invitato il Governo a procede* al lUO Governo e, infine, di ammls- 
ra pp re s entanti. rc con «n*r*«a contro gli evasori 5lonJ zullan^ato di miseria m cui n- 

O. I*. (Coatlaaa la la Ht, (L* riitau) va il papSo italiano. 
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TUTTI Al COMIZI 


Cronaca di Roma 



LA RACCOLTA DELLE FIRME NELLA CAPITALE 


rx O D.G. DEI CRONISTI 


niHKhSSIOiU 4LL4 tlUt.i lìSAlCLKAli IERI D i .hi[SALDI 


N Comitato per la Pace 

ricorre contro il divieto 

\ 

11,1 — . - . ■■ — " — .■ ( — I- ' ■■ .— • 

-Lo stesso Sceiba definì fascista queliart. 2 
che ha ordinato al Prefetto di applicare 


L’on. Marisa Ulnctari Rodano, lllil congresso riona'e, pareri \w\ 011- 


jContro le iimilazioni 

j alla lib ertà di stampa 

, Il Consiglio Direttilo d»l S ndacato 
Cromiti Romani, riandò in tfd ita »tra* 
ordinaria il 28 maggio 1949, 
aonitala l’rstrrmo rigorr ron il quii» 

I - m mancanza di particolari norme in 
i terprctatnr --- da qualche tempo la Ma- 
iKiitratnra interpreta ed applica la vi¬ 
gente Legge sulla Stampa 
1 rat lisa in tale stato di fatto uu'ac- 
centuanone del perico'o thè la Legge 
stessa costituisce per la liberta d’infor- 
mnzione perlco'o piu solle prospettato 
sla durante la dtscu's one d»lla Legge, 
sia dopo ia sua p-omi:'gavone, 

I la ioti affinché la legge stessa troll 


mun prof Eneo Laptcctrella lass l'a'ibeguito delle restrlz'om che essa lmpon^ 
no e Ring Mercatelll interserrà lo see-| a |i a funzione lnformatisa del giornalista 
neggiatore Carlo lizzati' A 1*1 \/7 A j sengauo a mancare al g ornatista stesso 
I \(>ÌIERlf alle 11 parleranno la prof [quegli elementi obiettisi che soli consen* 


Ada Alessandrini e il sen Berlinguer, 
presiederà l’on Tomaso Smith — 4 ItOK- 
tìo alle 17 parlerà Adalberto Pirziram 
\ I ORTI AL RI LIO alle 17 parlerà 11 
doti. Mario Ieporatil - A PItIMW AL¬ 
LE 1 tonni terranno un com tio qatsta 
sera alle 20.30 Interserra fl“n/o rrnelll 


Otti tilt eri IO IO minali Magai di’. 
Collegi# Ramano in occanona dell’iaiugu- 
rationa dal nonnmanla a Giuupp» Mattini 
I on prot 0)o Della Sala ricorderà la figa¬ 
ri d| Oiattppa Mattini tnnmnro 
Ingrano filerò a tetti. 


tono una seria lalulayone degli asseni- 
menti, sopratutto at Ani di qjel rompe 
to dt controllo che 1 vigenti ord’namenti 
costituzionali attribuiscono all’opinione 
pubblca, 

imita la Fid’rarone della Stampa Ita¬ 
liana a far proprio l’ordine del giorno 
del Sindacato Cronisti Romani e ad in¬ 
formare le A.s,oe:az.om Reg'onali d* 
Stampa della presa di pa- clone del 8 mi- 
dacato ste'.so, promuosendo nel contem¬ 
po un decLo allineamento della citego- 
ria profe.aiona'e su una immediata con¬ 
corde azione atta a con-segulre i fini pre¬ 
cisati nel pre ente ordine drl g'orno 


1 ERI SKHi SILLA VIA lASIUNi 


*en. Edoardo D'Onofrio e l’avv, tilor- do Martu-scelli - A A AL 'IH.A1M 'ci- quant0 prlma un ,c mp cramento attraser- 
Elò Fenoallea, nella qualità di cotn-'nema locale) al't 9 30 m terra il ion-L 0 i emanaz'one delle norme per la sua 
ponenti 11 Comitato romano per Ia r gres.vo rionale, parleranno il conslgl co-japp ica/ione allo scopo di esitare che a 

difesa della pace, hanno presentato 1 - **— * —."■ 

al .Ministro deU’lnterno, a mezzo del- 
l’aev. Guido Martuscelli, un ricorso 
In. cui chiedono la revoca della or¬ 
dinanza dèi Prefetto di Itoma, che 
vieta la raccolta delle firme per la 
pace. 

Nel ricorso i posta In rilievo la 
nullità e la lllegalità deU’ordinaoza, 

Iti quanto basata sull'art. 2 della s 1- 
Bentf legge di P. S. Tale art. 2 è 
stato difatti abrogato con un dise¬ 
gno di legge già approvato al Se¬ 
nato 11 18 dicembre 1948, su proposta 
Scelba-Grassl, e In quell’occasione 1 
proponenti, cioè lo stesso Ministro 
dell’Interno e quello della Giustizia, 
dichiaravano che la norma è « Ispi¬ 
rata a criteri e finalità proprie dql 

1 ejssàto regime » e che « non può 
non ritenersi In contrasto con I prin¬ 
cipi fondamentali della Costituzio¬ 
ne,’ portando potenzialmente a pre¬ 
supporre che l'azione ili un orbano 
di p, S. possa svolgersi, sia pure In 
connessione con contingenze ecce¬ 
zionali, s\ incoiata dall’osservanza 
della legge ». 

SI deduce poi anche l’eccesso di 
potere del Prefetto, che si è servito 
del pretesto dell'ordine pubblico e 
delia sicurezza pubblica per inter¬ 
venire In un conflitto politico a favo¬ 
re del parliti al Governo e per sa¬ 
botare l’esercizio del diritto popolare 
di petizione. 

Ora 1 casi sono due: o Sc*|ba re- 
\oca l'ordinanza, oppure alalia un 
abuso, che. In base alle sue stesse 
parole al fienaio, è consumato con 
spirito fascista e In violazione della 
Costituzione. 

Si chiude oggi la settimana della 
gioventù romana per la petizione 
della pace, che ha visto i giovani 
raddoppiare lo slancio e l’entusiasmo 
per la raccolta delle firme In se¬ 
guito alla proibizione del Prefetto. 

I giovani e le ragazze continue- 
lanno anche nei prossimi giorni la 
: accolta delle firme pei schierare 
nuove migliaia di giovani nel fronte 
della pace. Tutte le organizzazioni 
giovanili democratiche sono invitate, 
intanto, a consegnare al più presto 
tutte le schede. In modo da poter 
annunciare i primi dati nel cor¬ 
so della grande manifestazione del 

2 giugno 


L iiidiislria romana « la tirando assolilo 

della Terza Mostra gjmpl ogiayia 

La cerimonia inaugurale - Passeggiando ira j»li stand 
Llemeuto di fusione o semplice mercato di sfruttamento ? 


integratori ir-n 
j ’» ' • < ' 7 n F I 

Quando il Presidente della Repub- Vieta on Cusstant èrano inoltre mc-iqrupp iti unii tene di stand nei quali I Ospedafitn 
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IL MINISTRO 
DELL’ECONOMATO 
E DELL’ELEGANZA 

Ha decietato che i vestiti pu 
belìi e convenienti sia pionti che 
su misuia si trovano da SUPERA- 
BITO. \ la Po 39-f angolo via Si- 
mcto P:o\ate anche vo. 1 Il pai 
glande at-sort.mento di stoffe 7.PI¬ 
GNA MARZOTTO PRINCIPE 
Cal/on ts flanel a, gauaid n, can¬ 
nette 

Sai tona di i las.-e Pollando la 
stoffa lonfezionan.si abiti e tail¬ 
leur Buon Fides. Vendita anche 
a rate 


ii < ’ f »i n’rr *’’u [ 


I , 


blua ha tagliato il nastro gial/o-rotso 
all entrata della Mostra Campionaria 
inaugurando uffìtialmcnti il quar¬ 
tiere fieristico, librata ancora nel¬ 
l’aria I eco dell’ultimo colpo di mar¬ 
tello mentre in qualche stand più 
lontano un operaio stava forse dan¬ 
do l'ultimo tocco di tenace a inchio¬ 
dando l'ultimo cartello indicatore 


1 


3 *-rf] lllar» 


scafi l imlas r lature dell’URSS citai . suno (sposti gl i uff tirai tipi di bui- 1 pss drl imi iti » dei ’p r 1 al’* 19 
lo dell U i ucjuwj c gli addetti ioni-.eletti e di molati'li Tutte le priuci-i i ih 
mi'cttilt di numerosi stati esteri 'puh Case eh Inntutic dulia c ficnul- 

Salututo dati lituo di Mameli, itilo » alla t ll’ihci-7 nestaia ». da/fn 
Piesidente *i c diretto terso il rin/c,«l’is ontea % alla «legnano* e alla 
pi ilici pale e lui preso posto su un\* liianchi» sono rappresentate dati 

pitto dinanzi al quale ciano stutiiloro migliori prodotti. . . .. - .. 

disposti t nitro foni L’un Cassimi! Gli stami dei moticich si saldano Tolti gli outori, psjuqi'ì- -.-mr.i *• 
ha pionune iato un bific uisioiso fillio/, il rcpaito chttricu clic fii estui- at* \ s d j fr c-a» r-t a”r 19 i F»t p» 


Cfiimiei ttfi't i ar» a’.» ’S i fot 

Sigrltan o nei segretari cnzai * di tali 
* ’ìi Ri» db i F< 1 
Xiiponiabili Jinaiaih e*’ » -nr ov |si»-s 
qj*!'» dii ifl’.'if. 1, 2 A fi) a'ir lfi n l** 


fino a qualche minuto prima sifupertuni, nel quali, dopo uicr salii- de ./irrigo il Viale della Meisaui'-a e 
era lavorato sodo per essere pronti t ito l’illustre ospiti ha sottolineato] nel quale sono esposti ql ultimi n- 
ptr l’ora dell mungili azione, posino 
la notte alla luce dei riflettori, 
ma quando il corteo prCMden.infe 
e apparso all’imbocco dt Viale Muz- 
—•«i tutto era pronto c at mio posto 
dai tialctt’ qliiauti che delimitino 
i cari stand ai nrodotu di csoom- 
zionc dalla fontana che zeta pitia nel 
piazzale centrale alle ragazze e he’ 
di'tro i banchi aggiustaiano per 
l’ennesima tolta un ricciolo clic non 
to’cra stare at suo posto 

illc 12 pm ise il Presidente Unitili 
di chi era ac'-omp ignoto c’aita con I 
sorte, ha fatto d suo ingresso ncllai 
Mostra, dote erano ad attenderlo mi- 1 
merose nutonta fra cui 'cu Attdrent-i 
ti il Sindaco e il Presidente della 


'’imptìitutina della Mosfia Compianti- trotati ch;ltu tunica nel campo dei 
ria che dot rebbe coni nbuirc al prò- /ngori/oi delh cucine elettriche dei 
cesio d> saldatala tra le economici ventilatoli digli scildabagm r di 
del nord c elei sud 4llt parole del- J un meiosi alili u ’cn sili elcttra-dame- 
Fon Cinnaiii hanno fatto c< o citte He) sfili in he ut questa sez ione come 
del Sottiiscgretui io t ndn'otti e del ii'llu su'c issila ben più u> portante 
Sindaco lidie i/iuu Jpn./n uscii ta . Il’ini'ustrui me i a- 

I on t uri neh si i quindi stufi ruta-muti i nomi delle ditte < he ncoiron o 


Ull »’ r l- '•» 

iatalirritraamrì’ 1 v»* »Rjlar» »”* 1> n. 

Pr 1 » ai ’ -f | 

FEDERAZIONE GIOVANILE i 

PaMFMl’A ; 

lipitton i , o t‘ fi t F»L | 

1IUP1 

1 segretàri 4 V v a » ,S il « fisi P~ni» , 
Gli erganltltlm d s»i a lt lfi tilt Su t> 

GU agii prop 1 'm il 1 » 'fi i 
’rp-i 

l« rtipaaiabilt ai'n .ajau» <1 i 


f ~ 


'>('/ r*i 


c 


l 


VOLPi 

argentate ed azzurre 

Lire 6.900 

i’s e nsp» jian’.»l'« 

PAGAMEN TI 
12 MESI 
senza anticipo 

L A M A R 

c\"\ ^tpr 

V a j l ' r i 
> #11 P r« M “‘prti 
I • *■) i ti ^Ooi 



Un camion si guasta sui binari 
e vie ne investirò da un Fr anvai 

L’autocarro si trasforma in un rogo e paralizza il traffico per 2 ore - ó feriti 


I comizi di oggi 

Ed reco i (oraln di oggi A PORI 4 
MAGGIORE, ore 10 30, «dmt Amilcarfp 
li Tcn Cappellano Maccaronr, Medaglia 
d’oro P.'seatori r prof Sminarli li co¬ 
mizio r organizzalo da.la sottosrz’on- 

,A\PI di Esquilino chr alle 12 30 offrirà 
un prapro a 40 bambini pow-ri nell 
trattoria Osialdo A ONTlfTA-fE (ci- 

rrma Tirrrnoi alle orr 10 si terra R con- 
grrssa rionale p>r la pace; paneranno. 
s»n M Brrlinguer e n dott Maro Fran- 
irscrlli, — AD USUA LIDO (cin»ma IO- 
ralr» alle 10 parleranno l’on Aldo Na¬ 
toli r 11 sen Domenico GrLsoha. A PON¬ 
TE Mtl.ATO (rln A notai *'lr 10 M terrà 


Cinque persone sono rimaste ferite 
in un grave incidente che si è veri¬ 
ficata ieri .era sulla via Casllina. 
Alle oro 21.10 circa, il camion tar¬ 
gato Roma 103980, carico di barili 
vuoti e di incbili. guidato ddl pro¬ 
prietario Urbano Franciosi, a causa 
di un improvviso guasto e rimasto 
immobilizzato sui binari della linea 
tranviaria all’altezza del km. 9 della 
via Casllina, nei pressi di Cento- 
celle. 

Mentre 1’autL.U tentava di rimet¬ 
tere In moto ('automezzo, soprag¬ 
giungeva un convoglio della STEFER, 
proveniente a seloce andatura da 
Grotta Geloni II Francio-t o un’al¬ 
tra persona che -i trovavano sul 
camion, consci del grave pericolo, 
balzavano dalla cabina * si slancia¬ 
vano di corsa verso il tram, gri¬ 
dando e agitando le braccia nel ten¬ 
tativo di avvertire il conducente 
della presenza dell’autocarro attra¬ 
verso t binari 

Purtroppo, però il tranviere An¬ 
tonio \ r eccel!i non riusciva a bloc¬ 
care il convoglio e l'investimento 
aveva luogo. Nel violento urto, il 
camion Riportava darmi .grav.Ls-imij 
e sùbifo’ si incendiava, "mentre il 
tram usciva dai binari, inclinandosi 
su un fianco, mentre i pa«-eggeri 
atterriti -t gettavano dai finestrini e 
dalle porte 


Cinque viaggiatori rimanevano fe¬ 
riti; 1 più gravi sono una ragazza di 
23 anni, Jolanda crocchi e un vec¬ 
chio di 64 anni. Domenico Giorgi, 
che sono stati ricoverati in o-pedale 
e giudicati guaribili rispettivamente 
in 10 e in 20 giorni 
Sul posto, pocni minuti dopo 1 In¬ 
cidente. accorrevano i Vigili del Fuo¬ 
co con due carri cisterne, due carri 
gru. due ambulanze, al comando 
di due ufficiali. Dopo due ore di du¬ 
ro lavoro, l’incendio ventva doma¬ 
to. ma ormai 11 camion era andato 
completamente distrutto, con tutto 
Il suo infiammabile carico II tram 
e .-tato rimesso sui binari dai carri 
gru e la circolazione riattivata A’er- 
so le ore 23 L’Incidente ha provo¬ 
cato il blocco del servizio della 
STEFER per circa due ore, con gra¬ 
ve disagio ner una ingente ma««a di 
cittadm 1 che usiifrui-cono di quella 
linea. Due lunghe file di macchine, 
da una parte e dall'altra della stra¬ 
da, hanno sostato per oltre un’ora, 
m atte-a che 11 traffico venisse ria¬ 
perto. 


CONDANNATO I L “GIUDA,, DEL PAR TITO D* AZIONE 

18 anni di reclusione 

« 

alla spia nazista Tini 

91» undici nouo »tati condonati 


Alle 15 30 dt ieri si e concluso, da-,intrisi di benzina in un cortiletto 


vanti alla I Sezione di Corte d’As- 
eise. il proces-o a carico di Setti¬ 
mio Tini, alias Albertini detto il 
• giuda • del Partito d’Azione 

La Corte ha ritenuto responsabile 
•'imputato di collaborazionismo poli¬ 
tico aggiudicandogli per que-to rea¬ 
to 15 anni di reclusione. Altri tre 
anni .sono stati aggiudicati per se¬ 
questro continuato di persona. Un¬ 
dici anni sono stati però condonati, 
uno e mezzo fi* scontati, per cui 11 
Tini dovrà rimanere in carcere an¬ 
cora cinque anni e mezzo. 

L’imputato è stato inoltre condan¬ 
nato a 3 anni di libertà vigilata, al¬ 
la interdizione perpetua dai pubbli¬ 
ci uffici e alla confisca dei beni. 


di via Ostiense n. 156 La disgra¬ 
ziata donna non ha sopravvissuto 
alle orribili ustioni riportate 


Due bande di razziatori 
davanti alla Corte € Assise 

Si è iniziato ieri mattina davanti 
alla Corte d'Assise. il processo con¬ 
tro Giuseppe Onano e altri numero¬ 
si coimputati, appartenenti a due 
bande motorizzate di ladri di be¬ 
stiame. responsabili di numerosi 
Dirti e razzie consumate nel 1947 in 
Umbria ' e nel Lazio. 

Con la complicità di un funzio¬ 
nario del mattatolo di Roma che 
per mille lire bollava ogni capo di 
bestiame trafugato. 1 malviventi, at¬ 
traverso una vasta rete di complici 
e di macellatori clandestini, immet¬ 
tevano la carne «ul mercato 

Due degli imputati sono accusati 
di rapina a mano armata, furto con¬ 
tinuato e tentato omicidio di due 
carabinieri, sei di associazione a de¬ 
linquere e furto cpntinuato. tutti 
gli altri di favoreggiamento e ricet¬ 
tazione. 

Nella udienza dt ieri matttaa so¬ 
no stati uditi alcuni imputati Tut¬ 
ti hanno tentato di attenuare la 
gravità del rispettivi capi di accusa. 


Manifestazioni nelle Seiioni 

Lsquilino e Parioli 

Oggi alle 18.30 verrà inaugurata la Sr 
ra>n» giovanile del!’Esquilino. Alla ma- 
nifeztazìone interverrà ti compagno Ger- 
manetto. eh» consegnerà cinquanta te.sst- 
re at t giovanissimi » della cellula Fra¬ 
telli Zola, i quali hanno raccolto nume¬ 
rose firme per ta pace tra 1 giovani A C 
Ieri, alla Stazione Partoii è stata inau¬ 
gurata la band-era delta cellula del Poli¬ 
grafico d: Piazza A'erdi Ai convenuti han¬ 
no par.ato il compagno Brusasca » 1 

rappresentanti dei socialisti e comunisti 
del Poligrafico O Capponi e d»i!» Car¬ 
tiera Xomrntana Tutti 1 presemi si sono 
impegnali di portare alia viitor.a la fi¬ 
tta di Unita S’ntlarale nelle prossime 
elez-oni v ndatv'i. che si svoleranno al 
Fol.gTafVo 


('olitimi» lo sciopero 
(lei lavor atori al berghieri 

Io -■«•opero (Iczh alberghieri pro-egne 
[e vi rafforza Nella giornata di cri «n- 
< he quei dipendenti del Gran Hotel dei 
Bernini, Quirinale c Marini, chr aurora 
non lo avevano (atto hanno la-ciato ì 
rispettici luorhi di lavoro Partieolir- 
menie affollati -ono quindi rnitcìti i due 
comizi tenuti ieri dagli scioperanti alle 
10 e alle |9 

Nel pomericgio alle . Ih si sono r ti¬ 
nnì alla Cd! 1 dipendent'jdi n-toranti 
e trattore per di'mtrrr (ma le riven¬ 
di» armivi avanzate dalla <at«gor-a e I’ 
az one di sol darieta «he (ferra e-~ere 
svolta in farorr desìi all*ergh:eri 

I Iwnratori hanno dec.-o di attendere 
amnra fino a domani «or*, pruna di 
dare inizio ad nn'energKa iz-one sinda¬ 
cale. e ciò per dare all'Associazione pa 
dronale tutto it tempo pos«’h le perchè 
questa eonrord una risposta faroreeole 
alle nche-te avanzatesi! 

Frattanto i dipendenti di ristoranti e 
trattone hanno aperto una snttoM-r zinne 
v favore desìi vlhersh eri » he ha rià 
fruttato ohre ino m ’a !’t« 


Attentato contro la stampa 
alla stall one Roma -Termini 

Questa notte, il verificatore del 
treno 89, in partenza per Napoli alla 
0.1». ha rifiutato I pacchi de < l'Uni¬ 
tà » e di altri giornali perchè il ba¬ 
gagliaio era troppo pieno. Il nostre 
giornate ha dovuto perciò sobbarcar¬ 
si alla spesa non Indifferente di spe¬ 
dire I giornali con due camion. 

Già sabato scorso era accaduto 
qualcosa di simile; solo l’intervento 
di un funzionarlo valse a far aggan¬ 
ciare al convoglio, all’ultimo minu¬ 
to. un nuovo carro. 

II fatto di Ieri costituisce un vero 



I. ingres-o principale tifila .Mostra sul piazzale L’Indio 
ro pti lina tic quarti dota nel . t ip frequentemente sono quelli 


la* 84% dei pastai 
rota pel eoiiiiinisti 

Una importante vittoria e stata ot¬ 
tenuta dalla corrente di unita sin¬ 
dacale nelle elezioni precongressua¬ 
li. Su 1416 lavoratori tutti iscritti 
alla C.G.I.L., hanno votato 1133 ton 
t seguenti risultati. P.C.I. 948 voti 
(84,50 ‘à), P.S.I. 137 voti (12,31 <»; 
Indip. 12 voti ( 1,06 ', Cristiani 
Unitari 23 voti (2,27 Cè). - 


e proprio attentato alla stampa. Il, 
nostro giornale eleva pertanto la sua 1 
energica protesta al Capo L’onipar-| 
timento, ih-, quantunque Informa-! 
to da tempo dell’inconveniente, non 

provvede ad assicurare tutte le spe- _ _ _ _ . .. 

dizioni, disponendo l'aggancio di car-j quartiere fieristico intcìcssundosi ai Idi industri'' nel nord, come I Ansal- 
ri sufficienti per il trasporto delle i.jrj piodoth esposti rfc. lOlttcr la Lancimi la Btcdu ccc. 

cose - I Cosa dire di questa Mustia (/ic|Faniio eccezione la « Tichcrs » che 

per hi ter-n tolta apre i suoi bat -] t 'pone telCscrn cuti, la Fatine la Ma- 
tculi pei i aloriz~arc ( almeno t osi sii lei l u horentim e poc'hc altre ditte 
r detto) li atteit“ lomune sta nel] iiimon Soltanto Cipnani die prò- j 
campo riclt inclusi ria t hi m ciucilo: duce marchine agricole c edili si 
dell uitigi tmi/o’ 4 i otcr essere sin-} dicm n»« con un padiglione no/c.n/- 
rcri dm remino dire die la grande in, ntr. Piu cjrandr dclì’ai.no si orso, 
assente r proprio l industria romana, 1 zi; c troiano posto anche due 


la quale, salto quali he rara ricezio¬ 
ne ha ceduto il posto alle grandi 
ditte industriali del nord 


tipi ai motosi aio 

Lttiioo d Viale del La'oio che la 
glie aa angolo retto il Viale della 


La sensazione rii c io vi ha uni ma Meccanica sono sistemati in c/t-, 
onma di entrare nella Mostra quali- 1 genti padiglioni t tre maggiori is/i-i 
do proi emendo dui naie Mazzini., tilt- ussist< n-urii l l\Alt I ISA r 
il iisitatorc si l CdC btilz'ic incontro ! V ISPS 


In stemma della Pirelli die sovrasta 
Ventrata, c il gigantes ■o uomo pneu¬ 
matico della Mie Iteli n sorretto da 
unfC impali attira melatiti a c he £i 
eleva al di sopri dcali stami tome la 
qiighu di unà cattedrale gotica 

P. questa sensazione in aumcntan- 


mH.iZI0.AE SALME Pvnn RI» ’ft qui 

lune* t 1 f a (-» T i|». i Wq il 

q»!: I» »j(ql» è»! « T*a frin*» Pi » irlo mano a matto che ci si addcntia 
S T»e f a» \l»x*» ì :-».•»! i 1 » cuas i fra i viali o <i si sofferma dinanzi 

e*iy»i uso: q .1 'liJ<tx>< »1 .a» fumai, u<-<-sijai pnrftgftont 

■hi * I zt destra dell’ingresso sono lag- 

Per pubbliche oscenità 
processato uh secondino 

Costrinse tre prostitute a disgustose prestazio¬ 
ni gratuite - La guardia si protesta innocente 

Da oltre un'anno era stato segna- davanti alla Sezione IX-bi< (le! Tri- 


lato alla Questura che uno scono¬ 
sciuto frequentai ore notturno di Vil¬ 
la Borgiiese. qualificandosi per aden¬ 
te di P S addetto alla Polizia de! 
Costumi, fermava le prostitute con 
la scusa d: controllarne i libretti 
•«anitari e le catte di identificazione 
e le obbligava quindi a prestazioni 
gratuite anormali e ripugnanti. 

Dopo una serie di appostamenti, 
il pervertito, che era stato identifi¬ 
cato in una guardia carceraria, tale 
Giovanni Co-tanzi. venne arrestato 
e assicurato alla Giustizia. Cosi, di¬ 
messa l’uniforme di secondino, il 
Costanti indossò la casacca del car¬ 
cerato e da sorvegliante si trasfor¬ 
mo tn sorvegliato 

L’ex guardia che ha sempre prò- j 
testato la sua innocenza, sostenendo j 
di essere vittima di un errore di 
identificazione, comparirà domani 


bunale penale (Presidente Mazzieri. 
P M Donato) per rispondere di 
e-torssone. di u-urpdZione di titoli 
c di atti o-ccni in lungo pubblico 
Con il Costanzi saranno giudicate 
anche le donne che Io hanno de¬ 
nunziato, tali Edvge Botteghe. Flo- 
jra Luciani, Ada Zappi imputate an- 
jcn’e—e di atti osceni comme--! sn 
luogo pubblico. Il Co-tanzi # sara di¬ 
feso daU’avv Mario Martignettl le 
denunzianti dagli avvocati Francesco 
Fontana e M,cn°lp Trovato 


Il Comitato Provinciale delia 
Corrente di Unità Sindacale do¬ 
mani alle 2» in Federazione. 


Teatri - Cinema - Radio 


Inaugurata la Mostra 
fotogra fica ung herese 

\’!r orr 18.30 orran zzata da’a l'ra¬ 
ion» di Ungnena si - -na-v rata .»r. 
afia Casa d»!la Cj tura -V.a S Stefano 
del Carco 16. con in d-veo^o de’. M Bi¬ 
stro unsherr*.' una .r. T eres.«ant<* rio. ir» 
Ai 117 io-ogratir eh r traqaono a. p-~,t» 
a<'Tcd.'raa atttv’ta dì r.costr„z on' r d’ 
m’.clxiramento d'II' rond.z oni di « ta t. 
qj-I pa,.«» 

A’I’.sia jn-razion -ono ini-rvenjn o 

AmbaAC-atorr -oi -t co Ket' , i <t con ti t»- 
rj to » i rapp'f-'manti d p 0013; c. C '- 
rAr$'n: na d»I Canada d-.Unzh ’te-ra i 
Po’om» R-rran a. Bj rar a A-Jtr a C*- 
cz,»'<>vacehia » India Tra sur'- pai-! 
vonal.ta *ono itati notai i’ P-of A fv 
n ni » A'do S»-o' 


Una pa /•’ notevole della Mostra è 
dementa ull’abbiqhamcntn c ntl'arre- 
delincato In quest'ultimo campo, «ri 
prillo pariicolarc è stato icscnato al- 
Vai ffredmento degli uffim datoti par¬ 
ta oline 'inaiter» di Roma che è il 
centro p'iiV'ipaie della buioerazta 
Sono presenti alla Mostra etiche 
due o tre paesi dei Castelli che na¬ 
turalmente espongono imi r numc- 
rcs, paesi citile pronai ic di Latina 
c Viterbo i cui prodotti sono rac¬ 
colti in du>’ distinti oamghoni Un 
intero settore c riservalo infine agli 
alimentari dote gh espositori, in 
massima parte romani espongono pe¬ 
ro orodotti di tutta 11talia 

Il Monopolio C presente con mar¬ 
ch.nc che fabbricano sigarette « r » 
Quali conclusioni st possono trar¬ 
re da tutto ciò 7 F.‘ un loto di sfi¬ 
dai w clic bisogna dare alla Mostra? 
Sott crediamo Questa III Campiona¬ 
ri a -t presenta notevolmente arric¬ 
chita più ampia meglio organizzata 
r soprattutto si presenta come un 
organismo vitale, anche se ha solo 
tre anni di ida c di questo diamo 
atto agli organtzzatori della Mostra 
Ma non ci sembra che essa abbia an- 1 
coro compreso la sua funzione. t<ic 
f ’ quella di ì alonzzarc le attinta ro¬ 
mane ’ii tutte le loro molteplici 
espressioni c non già di offrire sem¬ 
plicemente un ntioio mercato alta 
grande industria del Nord .Von st 
pr.o certo affermare rhc oggi essa 
adempia a questa sua funzione 
l grandi industriali romani non¬ 
no dimostrato ancora una lolla drj 
non possedere neppure l'abilito di 
curare i propri affari, dando prava 
di aiere ormai una mentalità para¬ 
gonabile soltanto a quella dei lati¬ 
fondisti del sud che si limitano a 
r ,r uoterc le rendite delie loro terre, 
•enza curarsi di sfruttarle in mcao 
uni razionale spesso non sapendo 
neppure dote esse siano sduqle 

MICHELE .MELILLO 

La Mastra rimarrà aperta fino al 16 
guano II previo dri bigl’ctu d .ngreaso 
* di I. -r 150 1 103 p*r milita-: 'd »nali-ti> | 
Vi -l acccd' con !EF. li 9 C 33 » O 
rr*- * M » ro 


PICCOLA 

CRONACA 


{’ imita ieri a Sa* Camillo 
la doma atta viva in a. Odierne 11 


% decednta ieri all'ospedale San ; 
Camillo la cmquantunenne Marta 
Pigoloni, che giovedì .scordo «i ap¬ 
piccò fi fuoco alle vft»ti e ai caprili 

Osservatorio 

flu emigra/i palasi u frane.a ini 
ro a pòrto. Iiw,ifr»im> oro aiuti itraor- 
ti.nan* Il Governo ita.iaoo e r:a«z Io 
•ri mirtina per io ro p.n umane con 
ri.noni di lavoro dal fratello foverno 
frani'- 7 No. n ente di tutto gstt’o 
l ’ vaio drc.so d. n.-’-az loro ora 
Madonna la Uadonna Pe le trina 

fa rteritiotif e stata resa nota rtri 
rara m nn cornino in Piazza de 1 Gr'n. 
Par circa due ore. , toh a non pe,- 
’ttnnart tono ttati *,i NT. ih MB e 
gli IP In comprato per. quelle die 
«re hanno peLefnoato i _ci f tadmi A 
piedi Madonna Pelle frinì 
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Associazione Inquilini I fER DA VEDERE v~.- 
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La Comunione de: voàtn ragazz. 
sara comp'eia ee acqueterete ; beJ 
v e>tit. che iJ SARTO DI MODA tie¬ 
ne pronti in tutti i moda li a. prez- 

Z’ più vantagg Ori V.a Nomenlana rt-- ; 2 T«ta«t*. Othtat* 

V-Xì ceno Porta Pa !» o. «*.- TAarhai » fez -A Uxc+ 

-’ 1 *»» Affla la'nt » Fa A fi ^ li » Ap t 
il v, i « )» ■ K» i 4-« »’; ' Fr* . 


UNA NOVITÀ’ SENSAZIONALE! 


FOTO 



Unica rivista che vi dà la possibilità di vedere un 
film completo a casa con tutto il dialogo. Dal 31 maggio 
in tutte le edicole a 35 lire. La visione di un film dura 
due ore. 

Richiedete il primo F0T0FILM: «10 TI ASPET¬ 
TERÒ’ » con Errol Flynn e Bette Davis. 


NON PERDETE TEMPO! 
ESAURISCONO RAPIDAMENTE I QUANTITATIVI DI 
MERCE VENDUTI A PREZZI DI REALIZZO SOLO 


date 


3 tditeddlé- 


CORSO VITTORIO EMANUELE N. 77 - 79 - 81 
angolo Via Monteroni (nll‘Arqentinn) 


Alcuni esempi: 


da L. 


FANTASIA cotono stampato ..... 

SETERIE Hampat* . 

INGUALCIBILE per signora .... 

TELA mare ... . 

ZEPHIR scozzese puro cotone 
LANERIE per signora cin. 70 ... 

LANERIE per signora cm. 140 . . 

TELA famiglia per lenzuola puro cotone 

cm. 80. 

MADAPOLAM colorato puro cotone . 
CAMICERIA a pljama extra .... 

CREPON stampato .. 

CRETONNE puro cotone stampato . . 

INGUALCIBILE uomo cm. 150 

Ricca scelta in tessuti finissimi di gran marca: 


79 

16». 

225 

160 

195 

250 

495 

129 

130 
290 
190 • 
170 
370 


TIBERGHIEN 
- CANTONI 


MARZOTTO - ROSSI - RIVETTI - 
DE ANGELI FRUA - VALLE SUSA 

DELL’ACQUA ecc. 4 

RICORDATE! Nel vostro interesse non confondete: 

“ITALTESSIL,, 

Corso Vittorio Emanuele 77-79-81 (all’Argentina) 



[ via CAfIDIà 9 - TEUF0H3 Ì15\7l- POMA ) 


TUTTO PIR I BIMBI 

JDcr le comunioni i ocslili più 
piegatili in fulle, laffellas, merlelli 
profili e su misura ai prezzi migliori 

I3iaiiclterìa per signora 
òi vende anche a rate 


(USUATECI 


ir 


VIA GOITO, 3 
VIA CATANIA, 68 


DA "SAURAFF 

LA GRANDE FIERA ANNUALE DEL 

SANDALO 

^ doxna :::::: L. 1.900-2.450 

TUTTO CUOIO MODELLI E COLORI MODA 1949 

: : : : : l. 1.000-1.500 


DA BAMBINI 
DA RAGAZZI 


Cinodromo Rondinella 

•Domani sera al e ore 29 30 Riu¬ 
nione Corse d; Levrieri a parziale 
beneficio C, R I. 


r, 


BARIOLINI 


Scuola 

di 


BALLO 


•a*. 2! » <!■ In (T^Girhtilli » 8 4' fi nome rhe dal 1894 i GARANZIA NELL’IN SEGNA MESTO 
\ n Miltn- » Fa.'c-.- 4» fi’si’ 7# I | C nanze moderne tn * lezioni. I-a aera SAMBA BR«\SIl.IANA e 

Kaa't Sacra * Girgli» *1 Gioiealnav- t j 
fari 41 


RUMBA (n 4 LEZIONI — VIA TEVERE 41 (P. Mante» 


a 
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Visitarla 


POSTKCrfwI 

è vostro interèsse 
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UN fiACCONTO 
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SCIOPER O 

A CLARKTON 


Z0W' 




i» HOWARD FAST 


Il sejuerite brano ineciitj c 
i ratto oal più recente romani 
rtello scrittore americano Ho¬ 
ward Fast u Clark toni) storia 
rii uno sciopero -offocato iella 
udienza. In questo romanzo 
compaiono alcuni personali 
tipi *1 de’le lotte operaie ame¬ 
ricane c’è Dmnv R’. an 1! 
rapo operaio II comunista die, 
dirige ‘on cor’ggio 'a batta-, 
glia, c'e BUI Nos’<a t. social¬ 
democratico che tradisco c’e 
sullo sfondo la cln-f-e opcr»lt»j 
«\anVee» che 'lie la «uà cu¬ 
ra paperlenza j 

Danni II) un o Joc\ ll«t \ *■ 

a spettai ani» nel disordinato nifi 
rio dello 'iiiliilinn'iito. miiindo Dilli 
Xo«ka entro, grand r* dinoccola-! 
to. con un atteggiamento ti iste e 
insoddisfatto. I I guardò stupito 
poi si buttò a sedere dietro il snoj 
involo ■ Dove diavolo «ei strilo? -] 
rhie-e D.uinv llvnn Noska b>j 
guardo fi'so. « li linnno toneintoj 
mnle v > gli dissr. < I 'tato uu^ 
piacere disse II vari e pei un tuo- ^ 
mento Joe\ Rave sogghigno. < Mi 
piaee elio me Ir diano Mi pince 
prenderle. Sono ionie un enne 
quando mi puniscono ». Descrisse 
brevemente a N’o'ka conierà an¬ 
data ed il gros'O uomo biondo 
'to-'r la test.i e ch««e «sporchi 
bastardi > 

r Voglio credere che tu intendi 
riiio proprio quello che hai det¬ 
to» r|i«'e ll'an. 

« Peri liè? •. 

, Perchè «a dice che hai parlato 
rnn \ViUon > disse locs Rvon 
tranquillamente. 

« Non è un delitto > 

< Non è un delitto ma è una 
rosa c lic non mi va ». 

\o«ha disse: s Perchè mai non 
aspetti che lo sputi fuori io. Dan- 
iiv. prima di venirmene a par¬ 
lare tu > 

« Mlora sura troppo tardi ». 

« Quel c b« odio di più in un 
rosso » disse No'ka « è quel vostro 
maledetto atteggiamento di supe¬ 
riorità. come per dire clic tutti si 
possono comprare tranne indivi¬ 
dui come voi.. 

«Untino Torse ceieato di com¬ 
prare to'- chiese dolcemente 
|nev riavr. 

«In tale c he «i c hiama Gelb » 
di«s-e No«k.i melaneonicanienfe. 

< 1 11 bel tipo. Imi parla e la¬ 
ncia c he Corion meni ». 

«Si. lo ricordo da Pittsburgh, 
lavoravo la in fabbrica 

nel ’v» ». - 

- Ma in gumba » disse nyali. 

« Forse darai retta a me ora. e 
metterai duemila persone davanti 

a «jucl portone » 

«Hanno la legge dalla loro» 
disse Noska debolmente. 

« f he potranno Tare: mettere 
dentro duemila operai? Cosò clic 
non ti va. Bill? ». 

« Non mi piace di essere pre'O 
in triro da bambini come voi» 
disse Noska selvaggiamente. Non 
mi piace di essere preso i n giro 
da Gelb. da Wilson e non mi 
piare nemmeno che dei tipi come 
voi mi vengano a prendere in 
giro! Voglio che siano ì miei ad 
avere in mano questo sciopero e 
non una piccola cricca di rossi >. 

« Vuoi buttarci fuori » «hiese 
calmo Jocy Raye. 

« Voglio rhe la piantate di vo¬ 
ler comandare voi » 

«Chi lo dice’ Wilson’» chic¬ 
le R\an. 

«In dico io! ». 

« Perchè » chiese R) an. alzan¬ 
dosi. chinandosi sul tavolo ed ap¬ 
poggiandovi tutte c due le ruani- 
« Perché lo dici? Mi conosci da 
un bel pezzo. Conosci anche Joev 
da un bel pezzo. Cosa. C risto vor¬ 
remmo avere noi c perchè? .Certo 
che -ono comunista. Non ho mai 
detto di non esserlo: lo sai. Anche 
Wil«on lo ',i. ‘'ono comunista per¬ 
che vedo che ozni cosa buona di 
qticMa maledetta civiltà è stata 
fatta dai lavoratori, col loro su¬ 
dore. «ol loro lavoro, 'sono sempre 
«iato un operaio. Sono operaio da 
quando avevo 10 anni Nino co* 
munisia perchè non vedo ne—un 
altro disposto a far=* rompere il 
mii'O o tagliare la gola o piantare 
una pallottola in capo perche sfa 
dalla parte degli operai. Non sedoj 
ne«'un’altro che non voglia veu-j 
drrM . 

r \ iich dire «he io voglio ven¬ 
dermi'' * disse fredde* No-La. 


Per melile. ( creo solo ili farti 
pulsare, di ««Mmurerti «i servirti 
dello tua testa cerco eli impedire 
che ci insudicino aio tua con quel 
tango che ci buttano addosso - 

Mi pare proprio clic siate 
v «tiziItti .i ( <iInnn i<i 111 • disse 1 
Ni.'kn. 

- Noi' ( hi e riuscito a tirale i 
commercianti dalla porle eli quel- 
b ciò '< tupeialio* ( hi ha messo 
sii li em ine' ( hi ha lavorato 
gnu no e notte per piotare cibo, 
per 'lamaro quelle salamandre > 
organizzato iiuiiioiu < mantenuti i 
.iitn i i pii « beiti ' ll|s|.ululi ‘ 

v Qui stii il piobieiiin - quali 
vantaggio voi vi npioiiiettele da j 
lutto questo di"e X«»«ka debell¬ 
ilo ole 

Beili, mollo bene, lìdi Guar¬ 
do - voi non « rodete che uno 
|a»"a Due «piallile c o-a per nien- 
U Non vi biasimo \ttb \ivelt 
in un pai si dove e'i-it un solo 
vaimi, mio standard, una misura, 
d dollaro I agile doli.irò, l'intel¬ 
ligente dollaro il dollaro tanto 
comodo ( e lo sbattete davanti, 
stampato m velile, i un sopra il 
ritratto ili Washington l.ui paga, 
lui la tulio In altre parole noi sì 
'.irebbe pagali da Mima e siamo 
in ballo pei quello «lo ci verrà 
fuori Ma lamini dm un'altra 
« o'.i — io e le siamo i attillici. Ma 
di chiese in non io* parlo piu, c 
tu si. Ma ugualmente possiamo 
parlarci nello «tesso linguaggio, 
lo posso parlare di fiateruità tra 
gli uomini, e non è come se ti 
parlassi in i mese. \ me non piace 
parlarne perchè se dicessi mia 
'ola purola a sproposito, quella 
Iratei nità umana ciiv enterebbe 
una puzzonata. Ma c'è un posto 
'•ilo dove io ho trovato la frater¬ 
nità tra gli uomini ed è nel Pur | 
tito Comunista! Certo che eli 
rogne ile abbiamo aio he noi. Di 
ogni genere anche. Ma abbiamo 
.iv uto un movimento «li popolo e 
voi «santi dal popolo non ne avete 
tirati fuori ( 'è in questo mo- 
luento in città un pidotehm che 
vuol vendere noi ed anche voi. 
del iC'to. Ma quel ilo smino riu¬ 
sciti nil avere, per male che possa 
andare, è ancora la iosa migliore 
c he questa <o« ietu maledetta ab¬ 
bia potuto dare ■ 

i Quella co*a io non ve |,r com¬ 
pio. Dnnnv - di«se Noska. 

. Nessuno ti chiede di comprar¬ 
la. I i chiedo, ««'Io di tenere gli 

occhi bene aperti — molto bene 

. . • . .- 

apei ti >, 

'* - > > ''V'sT’l 



I/I.MAIEYSO IES0R 0 DI SCIANCAI RUBATO ESPE D1T0 .4 EOKAlUM 

danti hai Scek è foggilo 

con mono miliardo di dollari 

Il generalissima patta dalla politica al banditismo - Un'isola che piace a 
Ciane/ ma che piace di più al yen. Mac Arthur - La fortezza deI Pacifico 


i \ 

-^1 


Su! piu bello della rotta del Kuo- linea del fronte pei galvanizzare Kuommtang. lasciando la carica .mprev.sti e complicazioni dt ogm 

nnntang, quando anche Suan- le truppe. Macché; non ci pensava ai presidente, prima ancora dt genere. Già hanno incominciato 

gai. dopo Mukden Pechino Nan- nemmeno 11 vecchio dittatore era partire aveva avuto cura dt farsi a far scrivere ai loro giornalisti 

cimo e Harkow s è aggiunta alla -empi cernente ;n v aggio di affa- precedere nella nuova destinazione più accreditati per spiegare ene 


l.sta nelle grandi città liberare, r per «stornare alcune faccende dal convoglio delle casse di oro. dopo tutto ..gli Stati Uniti hanno 
qualcuno ha me--so n g.ro la \oc- q sogna «apere. nfatti, che e Al successore Li Tsun Yen. attuale riconosciuto solo de /itelo la so¬ 
di un ritorno d- C.ang Kai Scek Sc.angai ha sede la Banca ccn- Pres dente della sempre più ridot- vranità della Cina nazionalista su 
alla testa delle truppe nazionali- trale della C na dove era deposl- ta C.na naz’onal sta, non era ri- quost'lsola; ma storicamente gli 


sto Questo qualcuno e poco pio- tato 1 ! Te-oro dello Stato Vera- ma ° 0 clie h a f, Ren i?’ deposto nei 

! bah.le che sta il generahss.ino mente di Tesoro cinese non sareb- sotterrane: della Banca Centrale 

stesso. ET troppo turbo e prudente be più d ca«o d parlare. 11 grosso c J!„,5 ian ® d | > ^ m t ? 1m0r pav ' e ? 

iacm- cnpppnrc «n _« rtv\t miM fnp Tl fidila r am'Pa r» g'atn me.sSft. , T*OCO mal€* (JinCCllò SI 


UNGHERIA — « !*na di un (o)legio popolare La foto* do\ uta quanto più e possibile, 

ad un asso della macchina da presa, l'americano Robert Capa, è esposta Quando lo hanno visto art .vari 
assieme a centinaia di a tre aita bella Mostra lotografica delfCngheria a Sc.anga«. qualche settimana fa, 
inauguratasi iersera presso la Casa della Cultura di Roma, in via alcun' lìu«. hanno creduto che egli 

S Stetano del Gacco. 16 a\ e«-«e ! ntenz.one d: andare sulle 


p°r sprecar*, m s.mTi .mpiese. Il della r.serva aurea e s'ato messo, tu , a g.nc».nc si feribilmente «otto lata pi 

veech.e dittatore a spasso, del re- già da un pezzo. «1 sicuro - dal ™ aio'è die ° n'r HÌsnnw'nn/ rii S,a . tl *'■ (Co<; ' 

sto. ha a!*ro da pensare m questo iprevidente Ciang Ka. Scek. Il qua- ~ „ K Scek e de P «noi amici qC 'i a j°f’ò fa c Ml / 

momento Mentre unto gl. crolla Ile. oltre alle favolose ncch czze ^nch.er,. anche queste gl! furo- * "7 , • 

attorno deve fare presto a salvare | familiari accumulate *n questi an- no le ,j te con pretesto o con tuta COppW d imbroglioni 


m^’o che l argento, deposto nei abitanti di Formosa non amano 
sotterrane: della Banca Centrale [a madrepatria cinese. .Essi ro¬ 
di Sciangat ed in minor parte a giurilo la loro indipenderiza, pie- 
Hankovv. Poco male giacché si feribilmente «otto 1 ala protettrice 
trattava di notevoli riserve Ma il -degli Stati Uniti... (Co*i si log- 
guaio è che. per disposizione di qeva pochi giorni fa mi utv edito- 


iant° pm e possibile. n d ««tematea «poi azione de , lt L Ba , lca di Sc.angai v.- 

Quando lo hanno visto ari .vare .popolo cinese, ha sempre voluto andavano mettendo- le 

Sc.anga-. qualche fiumana fa. tenersi v-,c..«o sottomano le cas* coe( ,_ fecp , orta dl 0 s t ruz.o- 


! alcun 1 llus. hanno creduto che egli 


tenersi vicino sottomano le cas¬ 
se d'*llo S’ato Cosi quando alcun* 


ntenz.one d: andare sulla j nre-i fa ««lutava ; suoi soci del 


INDISCREZI ONI SU UN NUOVO FILM ITALIANO 

Paraffini e 3)e Sica 

fabbricano “ftolò il buono „ 


n «mo al Prc« dente per poter-i te- 
I nere l'argento ut ca««a Fatto -ta 
'che. alla vigilia de la caduta di 


Difatti il generale Mac Atthur, 
rhe comanda le truppe americane 
nel G appone, ha da’o vita in quo¬ 
ti ì tempi ad un movimento pet- 
1.' ndipendenza di Founo«a. I^e* di- 


« . os.a » •binn v« «. in luuuici vii __ rr» i , , . 

Sc.angai. C.ang Kai Scek. non rosi- l £ ge a T ok«o una coppia d» imbro- 
stendo più all'ansia, voile recar«i l(l loni i eer.i Liao Wen, che furono 
in persona .«ni posto per vedere di rf r,n1a a l .«crvizio dei giapponesi 
s.stemare anche l'argento, così evirante 1 occupazione di Formosa 
come aveva sistemato foro dello anni di guerra, Kiieces«iva- 


Stato. 


mente passarono al Kuomintang 


Ad ogni buon conto Ciang. che cr * ora lavorano per conto degli 
la sa lunga, ha messo al sicuro stmerieam. I romo««i da bor«art 
la n«erva aurea dello Stato cine- ,,cri a d uomini politici, oggi sf 
se, valutata a circa mezzo indiar- donno da tare per creare un pre¬ 
do di dollari. E come sede ha scel- iff 4 '’ 0 internazionale che giustifichi 
to l'i«ola d: Taiwan, che sui nostri 1 intervento m.litare americano a 
atlanti geografici si chiama ancora Foriti osa. Intanto si «a che il gtos- 


Conie nacque il curioso personalio - Quando 'Foto va per la strada dice 
buongiorno a tutti - La scelta del protagonista - Il film sarà a colori 


m: ZT 

i ' fi - 

£ i ^ v " T* 


Si parla di Tote il Buono fin 
dal y torno delLonteprunc rama¬ 
va d 1 Ladri di biciclette. Vittorio 
De Sica ne accenno in una di¬ 
scussione irci amici, rivelando 
quale fosse l'intento principale 
cldeyh si preji{.geva, tentando la 
sorte di un film comico: la crea¬ 
zione d: un genere comico tipica¬ 
mente italiano, equamente distan¬ 
te dalle esperienze chapliv-anr c 
clamane. 

De/utea'Oii s-curo ti successo di 
Ladri di biciclette e avendo otte¬ 
nuto, in conseguenza, sufficiente 
credito t-a i produttori. De Sica 
Jia potalo mettersi subito aU’ope- 
ra. alternando tl lavoro di sceneg¬ 
giatura con i primi viaggi alla ri¬ 
cerca degli ambienti dell'azione. 
C/Pa si tratta di stuprare le ulti¬ 
me formalità preliminari, poi De 
Stea pronuncierà il sacrameli tale 
- si gira - e non resterà che at¬ 
tendere. 

Il soggetto di Toto il Buono c di 
Cesare Zavattini, il quale ne ha 
anche curato, insieme a De Sica, 
la sceneggiatura. E' un soggetto 
che ha tutta una sua storia parti- 
lare: Zavattini lo scrisse, infatti, 
per Totò (il suo comico preferi¬ 
to) nel 1940. Come soggetto, cioè 
Siiitclizzato in una dieci na di car¬ 
telle dctl’toscntte. renne pubbli¬ 
cato su una diffusa rivista 

Nessun produttore, tuttavia, ri¬ 
tenne di prenderlo m considera¬ 
zione e cosi Zavattini, elaboratolo 
in forma letteraria e arricchitolo 
di nuovi molivi, ne fece un ro¬ 
manzo fantcs'osn. 

Una 6aba moderna 


lt dei nostri nonni r buoni fi¬ 
nivano sempre per essere re e 
principi, castellane c dame, qui 
i - buoni . sono i poveri, quelli 
che vogliono 'lavorare e vivere in 
pace, 

Atfhe Toto — :t prò ayoii’S’a - 
è un povero Zavattini co» lo de¬ 
scrive un o.orcine sin . e<i'’un- 


perche vive in un mondo che i 
ricchi hanno reso catttvo, con la 
loro sete di guadagni e con tl to¬ 
ro egoismo, elevati a ostenta di 
vita. 

Cos , ui.v enie ai suo-, aurei pc- 
ven. Tota re pas*a dt tutti i co¬ 
lor-, nuche la sua s'ona non s: 
conclude. Come si conclude'.' Za- 


Formosa. della marma da guerra e del- 

l’ieviazione nazionalista cinese ha 

Posizione incantevole R 51 P reso stanza nell'isola. Kecen- 
- . tornente, secondo un informazione 

EV vero che la popolazione di <*'rtragenzia U1 !« 4 « ,i cs ^ evt ' am ^* 
Formosa non ama affatto il ma- r ì ca r»i, hanno fatto ■ un gito di 
j rcsciallo accolto nel 1945 con un- “ T d< : ,le bf-M nuli an de¬ 

ponenti moti di protesta. F,' vero ^ 1 ^ ta « 1 V. n, J l Ile H isola stessa, 
tche i cme« non hanno dimenti- «i^ lU e5p . 1 , cit ° a . nca ^ a e Josepn 
:*ato le repressioni sanguinose or- AJcnp, molto adoentro negli am- 
1 ditate propro da C.ang Ka. Scek b»eot. del Dipartimento di Stato, 

contro gli abitant. dell'Isola, col- 1' 

a-. «— ,.„i„- buiae. -Per ora Formosa e al sl- 


^ i . ponenti moti di protesta. F,' vero 

il ?l COIOri che i c:ne« non hanno dimenti¬ 

cato le repre«siom sanguinose or- 
- d nate propr o da C.ang Kai Scel¬ 
to t! inondo guarda « on rispetto contro gl: abitanti dell l 60 la. col¬ 
eri ammirazione, una nuota after- pevoli d: non volerne più sapere 


mozione 


ni. magro e onesto*. Non c'e bi- * vatt.-u ha volino mantenere il 
segno rii nessun'oltra parola h er j segreto su questo punto, d puii- 
individuarlo e c ass./icarlo soctef- j ij c rucia’c, porche scoprirà la 
manie. Ma. oltre che magro e ore- I morale della fiaba. Ma, infine, .-e 
.sto. e anche buono, d'una bontà j non dimentich-amo chi c il regi- 
innata e spontanea. La mattina, j sta del film e l’intensa collabora- 
c.d esempio, per la strada rivolge j z’one ch'egli ha arato da Zavat- 
la parola ai passami. ■ Buon g*or- i uni pet Sciuscià e per Ladri di 


MV 1 V*i U. «UZ4J V Ili. PMU OC1UV1 C . . « , 

dt una nuova oppressione nuli- ? ur ,^ H governatore Chen Cheng 

tare dopo quella imposta loro per e ubl ? ? e ‘r P *'i fl bib generali na- 
Sa, . u, z.iorlaiìs1 1 . Le forze che ne assicu- 


I di una nuova oppressione indi¬ 


ce Si «ira » a Milano decenni dai giapponesi. Ma tutte 

« Oi gira » a Pillano queste cose per il maresciallo in 

Ed «croi-., ora, (umiche notizia cerca di un buon rifugio, contano 
spicctc.io intorno af film. La mag- meno del semplice fatto che For- 
P ‘Or prole rie* si gira . sara rea- moia è situata tra le grandi basi 
l.zzata a Milano De S-.ca he g<a ni.Mari amcr.cane d: Ok.navva e 
trovato luogh . e gli amo.enti delle Filippine. Come poteva tio- 
adatt:. La data d'inizio cìeUa la- vare, dunque, una pos z.one p.ù 
toraztOiK e uiuora incerta, in un «ncantevole per eleggervi domi- 
primo tempo «embrara che oo- cibo? 

resse cadere nel corrente mese Certo, ci sara da superare qual- 


ui.v.v-iim uni tinwuvzm.ri. aia uiuc * , * .. , , . 

queste cose per ,J maresciallo in ! an |’. \ * , «ddestra- 

cerca di un buon rifugio, contano tc d ni generale Sun Li-Jen, in col- 
n»i ,.i,r, laboiazione con tecn.ci americani. 


Esi-le. e vero, un grave problema 
dovuto all'enorme affluenza di ric¬ 
chi. profughi dalla roùa cinese. 
Ma ««fucsia affluenza vieni contenti- 


vare. dunque, una poi, z.one p.ù affluenza 'vicm conte,.u- 

■ ncantevole per eleggervi domi- ? , A 1 ' [ n ' c Chen ,n cambio 

deliri promessa americana d. una 


maggiore quota degli . aiuti LCA * 


no -, dice; e Pin. affatto impre»- 
s-onato dall'accoglienza poco gen¬ 
tile, si informa, accorandosi, del¬ 
la loro salute. Ma la sincerPa che 
porta dipinta sul rol’o non impe¬ 
disce ai passanti di allontanarsi 
indignati da tanto ordire. 

Ciò basm a darri un idea del 
personaggio creato dalla fantasia 
deU'autorr di - Io sono il diavo¬ 
lo . - Parliamo tanto di me e 
- I poveri sono malti Ora. a 
questo personaggio, la bontà pro¬ 
cura un sacco di gnau appunto 


biciclette, qualche indizio e pu r 
possibile ricavarlo. Occorre, però, 
limitarci a questo accenno mdi- 
re:to; De Sica sta ytuocando una 
carta veramente imjioriante. trop¬ 
po importante perche sia possi¬ 
bile azzardare valide anticipazio¬ 
ni. Può essere, dunque, questa 
una buona occasione per formula¬ 
re nei suoi confronti i nostri fer¬ 
vidi auguri di piena riuscita. E 
l’impegno è tanto da farci sicuri 
che Totò H Buono rappresenterà 
per il nostro cinema, al quale tut- 


accordo per l impiego del colore va Stati Uniti e Gran Bretagna «rr/i varrà a innari, èàì.» ti 
e De Sica ha pensato che valesse a sconoscere Formosa come par- ’ no n é n»r n» n* a 

la pena di ritardare dt qualche t e integrante del territorio della ^ ua,<> non 5 P er ora * ma P* r Qo_ 

tsmpo binino riePe riprese. Non Q. na £ due ann , dopo m seguito mani <,,,ancio governo comuni- 

si può non essere d’accordo con a n a disfatta del Giappone. Visola aucsL'^'nrCvnmr. 9 f Dovremo 
lu: e c.,n Zavattini, il quale, quai- passava sotto l'ammin strazione del a fi nr T “‘ m 

che rempo fa, comunicanaoci la EO verno di Nanchino Ma all al,ora ° comportarci in modo «Juro 

__ .. _i„»_ governo ai IN ancn.no. ma gli „ i m n*oralr ner mantenero 1 isola 


primizia, ri invitò n considerare esperi diplomatici e militari de¬ 
nudi ampi, orizzonti tl colore go- „ h stat] Un)tl non s , pc rdonc 
tera schiudere ad un soggetto co- d- animn npr r0 ,i nnrn , tra „ at . -, 


c imn»oralr per mantenere l'isola 
m ma.tn amiche... oppure lasciare 


si fantastico e suggestivo com e dicono tante cose- bisogna ve- 
auello di Toto il Buono. dcre po; se •: possono applicare. 

LORFNZO QCAGLIETTI 


h o» * #• . . Ut Uid.in ntllH IIC... Uli UUIC IdSLlrUU 

S a i Uni i non si pcraono C | JC p - BS i aj comunisti, permctien- 
n animo per cosi poco I_trattat: si tìo rau.gtramento delle nostre po¬ 


is 7 : oni nel Pacifico-, 


E non mancheranno di scoprire gli imperiatigli!. % 


LE FRI 


E A ROMA 


Anna Knreniini 


Non e il caso d: attribuire ec¬ 
cessive * pes.o agii ..scrupoli mora- 
* di «mu parlano i propagandisti 
americani, in una questione come 
questa dbve sono in giuoco grossi 
.nteress.’. economici e militari. Se 
vi è quqJcosa «die calmerà gli ar¬ 
dori di Truman e di Mac Arthur 
non saranno certo questi scrupoli 


senza quasi mostrar* ,o svo.girrer.toi p^co consistente e da porre accantoi stra Maestro Ottavio ZUi.o non saranno certo questi scrupoli 

deda corsa La « Karentna » d! Duvt-|a que: s Bataan » presentato ci re-1 oaKa platea mamme, zie. sore.Une E ’ P‘ ù probabile che siano le pa¬ 
lina ,, 1^ fama u; Ju..en Duv-v.er e sta-1 vter vale soltanto a far ricordare cor. > certe su; no«tr. schermi •. m. ! aspiranti danzatrici e fidanzati vari r °l c «li IWao Tse Tung — - fuori 

una nana moderna a -. m eno .n parte usurpata e tut-1 qualche nosta'.g;» la precedente edi-1 -, . . (battevano > mani soddisfatti di con- imper.ahsti stranieri dalla C.- 

II soggetto odierno c, dunque, ta .a serie d: opere da iu; dirette intzior.e interpretata dalla Ga rts> me-‘ « OlieeriO «I «»■!/« statare che* in fondo, con ’a scuaa na ’ — dbe fara,,n o^rifjettere I df- 
una riduzione del romanzot ma, Amer'ca r.el corso di quasi un de-(r.o pretensiosa certo ma in ror.ao, «. 1 della danza Ce i «o di del'o Stato» 'e r 'S rn « ! . a.sier-eani. Essi satino che 

naturalmente, ritoccato abbas.au- cennio pedono va.ere se ma. ce r.e più onesta J tB * rt,a liURKajH !- oro rac - a zze venivamo sù «ane e J- 110,1 cC -'cherzarc c 

za per non aver con esso che po- fosse b‘.«cgro qua e irobante co: - Viv'er. Leigh appare sfocai- Ir vrche quest anno . Accadem.a Na- ! bere Per U che veramente bisogna FnrmUS’i 5?n«p 

Per Curo"' '«“da, T d* ■ u o« - 0: ’ - o-e ìZr?*-™** Ra’ph ^ <*<” a! t °T ÌO ^hTno, "pcSTno. Se" 

™e»°% Y|. e-imo u “^ 0 d .k^.ssr^i‘" e ai j “ Bu5B ‘ ,a WM * 

verità C s-a ancoravi» Infonda, r.a ». che arriva su: r.«tn .scic.:.*., ai comirxente d'gr.ità e rompete/- ; slchp de , sei e settennio e idca-!| ——--- 

basta pensare, mintti che^ oyyi COIÌ ■•««« anr * : 511 ntardo - c-.ct.xk za ^ dfstaccartìos- da s-uppo a-c. , :e H D . r e ttr.ee de.'a Scuo.a J :a , . 

non sarà più Antonio de Curvs, Duvivier si va orma' dedicando al fa- .terp.et. . Runkaja Su: pa.co.scemco do’. Eheeo GOU la pulitala III Og%l IJC 

;n arte loto, a interpretarlo c «> comm.e-c.ai'smo deg.* amb *r.:‘ ■»soro cosi avvcer.dste ieri sera 


! della danza Ce i «odi dello Stato) le 
;'oro ragazze venivano sù eane e i- 



chi punti diretti di rijenmenio. ferma 

Per quanto riguarda, po.. i mio; f .. . 

rapporti con il primo soggetto '' " R que . 

originale, e da ritenere che la ti- 

re rs:tà sta ancor piu profonda. ra »• c a *‘ ; 'jf, ea: 

basta pensare, mjatti che oggi C011 a.cuiu ann. di 

non sarà più Antonio eie Curri, Duvivier si va o....a' 
in arte loto, c i.iterprefarlo c - e comm.e-c.ai'smo 

L’interprete del nuovo Tutù esotei 

arra un viso poto conosciuto, che C o che piu sgradì 


siamo u.m.i; n quoat « . 11 —» o.a.c. 14 - s>“ - .s— c... -'«--so-p er ;a mas^’ma parte ispirate a mu- 

na ». che arriva su: nostri .«c: e.:.i. j convinxente d gr. tà e rompe^tez-. «( C j* e fle j , e j e de j settecento e idea-.| 

con a.cum anni di r.tardo, mentre za dist3Ccantìo3' da gruppo d**g.*, ;e tìa< s D.rettr.ce de.'a Scuo.a J:a 
Duvivier sì v-a orma' dedicando al fa- *•«“ in.terpret. . • Runkaja Su: pa.co.scemco do ’. E'.ieeo 

ei e comm.e-c.ai'smo deg.* amb Rftaa «sinsa ! soro COSI avv cer.dste ieri fera 

esotici ! BFM » Il Finn luna ventina di aggrar’a.e fan.cfuiic, 

Co che piu sgrade*-o niente top.- 1 — . RrOHllWAV ! ora - ’-ur.ghe vesti j^ r ce ebrare le 

sce in questa ndusiore cnematogra- j • 'so.er.nl cadenze d. Bach ora in. bre- 

f.ca de romanzo d: To.sto: è .'uni-j Me..tre . fi.ir « R.VtSia di ste e » -,. tun’Che V-or^nt' agi. .mprov v ìei 
forme .tisoffeienza de reg sta di Iva segr.a.ato so.tar.to per ^w.oare t C opp: d: V.vaidi o-a .11 c:v etfao’e I 
fronte a tutti : («ersonaggi .mme- j * incauto spettatore che s. tratta di gonne..me da co.'.eg a ‘ l musco'.! 1 
sch.r.it* r.e..c oro asp'razion: e nei | At co 6*1 pezg.or. ..astcc. c^nez.o- ,j e e -.o.onterose ai.ie’e im-egnate' 
loro conflitti l.no a suscitare nel-j r,at: «otto '.'etichetta r.« «* > ~> <* -e' piu ardu. « ron ar.t que» » voi-, 
,o *-pet f a:ore ee r.ou antipatia. «:-[Brosdcay-HoJIjurod e che * y;. « ee- ;e , e C quiii' rKm' ri qual: ultimi I 


non c'è da scherzare con certi av- 
vcrt-mrnlS. Sanno che il popolo d* 
Formosa r cinese come quello d» 
Nanchino, Pechino, Scanga. o Can¬ 
yon. RENATO MIELI 


erra un viso poto conosciuto, che C o che piu sgradc-u mente co p,- _ . ISl*OffttÌWJI 

dovrà soprattutto corrispondere se e ir. questa ndusione cnematogra- j 

all'ìnimayine che se ne e fa fa tl i.ca de romanzo d: To.sto: è .'un!-j Me..tre . fi.-.r « R.ViSia 
suo creatore. De Sica ha girato forme .r.sc-ffeien.za de reg sta d: va segr.a.ato so.tar.to per 

mezza Italia per trovarlo, ma.fi- fronte a tutti : («ersonaegi .arnie '.Incauto spettatore che s. 
..oro at-nen n. .senta alcun r « ,t- SC h,-.*. - e . c 0 .- 0 asp'raz'.on: e nei tino dei pegg.or. .-a-t cc. 

tato. _ ; r , ro cor.Djtti t.no a suscitare nel- r,at: «otto l'etichetta 

Comunque . per ritentare a. s-ig- 0 ^ ;)et * a:ore ,e r.ou antipatia. Brotzi vay-HoLjurcd e che 
getto, le sue caratteristiche re.ee- ^ eno aUff _ a f sodezza che re-tìe im- ch'o fondo di ma«azz T '• 


C on la puntata di oza,i de 

LA MADRE 


GINA LOLI.OBRIGIDA. la bei- 
, la attrice del'a Lav colta dal- 
j l'obbiettito in un imbararrato 
< atteggiamento 


meno alle, a f *ddezza che re-tìe im- eh o .ondo d. magazz z -• .r. *- me ic-;e.-., quache preoccnpaz'o-c ) fu-' 
ranno le medesime, perche una- -noti-aio i! dna.ua ad ogni biasimo, li film, ometto oa reto rr.es s. a dura prova per tuttaj 

nata e la sua mora e, seppure mancar.?» dì venta ps.co.cg.ca ILou. Watah. « Ocbieit.vo B.r—6»|.a -e*ata che comprende*-* anche 

é .r.cTre ac^ntuata da un.'a.m.b>n.- appartiene a queVe «er.c .. « rro-ia- • ine «a ,o'o » de a S.grora Giuia- 
Jffi le legista 4 q”e«o taz. otte che e generico nei pcch mo- che» c nematoc^che .e --ii.maira P-rr: e atre dame e-czu te da, 

fo. Zavattini ci tiene a riferirne =r.e-.: in cui non. è addxittura me- guerra mondiale che pu- -r-« p:e- Mar e a Vrre.ucc: vr.ra De \r 3 - 

m r.Mlto i! caraffere fama* oso, eterne e da quei bran dove . :e «er.tare part.co.ar. pregi ^ w r ' a tB!a «' fl 

fiabesco. Una fiaba moderna, nel- S-^-a dichiaratarre*te tenta una de- cose più dignitose de. crema -re- Tra e coreograf.e (mote c. parve-, 

fa quale — cerne in tutte le favo- scrizione di stati d'an'mo come .alricar.o degl: ar.r.: scorsi Corremo e,ro e -tes.-e degli armi pacati, que. , 
le — i - buoni - sono m lotta con- gftra ippica ad esempio che ..er.elquas: esente da retor’c* «Oboe:*. *o: e di Teofì n Giglio furono ’e più ac-, 
ira i - caiiirt - Afa se nelle favo- narrata ratta sui voli- de pu b Ico 1 Burma s arche -e epettaco arme-:»;curate ed et* c. c Drgeva l orche-1 


- l'Unità » ha ultimato la pubblicazione de! mo 
primo romanzo d'appendice. L'entusiastico suc¬ 
cesso riscosso dal capolavoro di Gorki ci ha in¬ 
dotto ad iniziare tra breve la pu/zblicazione di 
un altro grande romanzo di un celebre c popo¬ 
larissimo scrittore. Appuntamento a domenica 
prossima. 

Ricordiamo mi nostri lai tori eho, m coloro « quali co na faranno ri- 
ch rosta, inviaramo gratuitamanto la copartlna do a LA MADRI» 




Appendice dell' UNITÀ 


LA MADRE 

Gra.iT et e romanzo di 

MASSIMO GOKKl 


La madre vedeva che i fogliet¬ 
ti venivano afferrati, nascosti sul 
petto e neUe tasche, ciò le diede 
nuovo vigore 

Piu calma e più forte, tenendo- 
di tutta e sentendosi crescere r.el 
petto l'orgoglio, sentendosi di¬ 
vampare la gioia repressa ella 
parlava, togliendo dalla valigia 
pacchi di carta e buttandoli a de¬ 
stra e a sinistra nelle mani avide 
che le tendeva la folla. 

— Sapete perche hanno con¬ 
dannato mio figlio e tutti quelli 
ch’erano con luì„. lo sapete? Ve 
Io dirò io e voi crederete al cuo¬ 
re di una madre e ai suoi capel¬ 
li bianchi. Ieri hanno condannato 
quegl, uomini perchè hanno por¬ 
tato a tutti voi la verità!" Ieri ho 
visto che questa verità è invinci¬ 
bile... Nessuno può farle fronte- 
nessuno! 

La folla tacque, meravigliata, a 


crebbe «.Ienzio-amente. facendosi 
sempre più compara e circon¬ 
dando la madre con un anello di 
corpi fusi. 

— La m ser.a. !a lame c le ma- 
.latt'.e. questo è quei che procura 
agh uomini il loro lavoro II pre¬ 
sente stato di co>e et spinge alla 
corruzione e ai furio Tutto è eon- 
trar.Q a noi: noi ci consumiamo, 
per tutta la vita al lavoro, sem¬ 
pre fra il sudiciume e l’inganno, 
mentre del nostro lavoro godono 
a’tn . E ci tengono come cani da 
catena, a tengono nell'ignoranza 
e nel timore La nostra vila è 
una nòtte, un'oscura notte! E' f«n 
grave sogno.. Non e vero forse? 

— Si. è vero! nspo.«e una voce 
sorda. 

— Chiudete la bocca! 

Dietro la folla la madre vide la 
spia e due gendarmi e si affrettò 
• distribuire gli ultimi fogli, ma 


quando mise la mano nella vali¬ 
gia. v'incontrò un'altra mano. 

— Prendete, prendete tutto!. - 
— disse chinandosi. — Per cam¬ 
biare questa vita, per l’berarc 
tutti gli uomin*. ner fari: risorge¬ 
re come sono risorta io. son già 
venuti uomini, f.gli di Dio. che 
seminano segre'amente sulla ter¬ 
ra la sacra verità Essi cariano di 
nascosto, perchè voi sapete che 
nessuno può dir ia verità ad alta 
voce, e chiunque o«a farlo è In¬ 
seguito. cacciato, gettato in pri¬ 
gione. vilipeso: la verità della vi¬ 
ta è un nemico irreconciliabile. I 
figli portano questa verità al 
mondo, dai loro cuori essa pene¬ 
trerà nella nostra vita faticosa, ci 
scalderà, ci ravviverà, ci libere¬ 
rà dal giogo degli avidi e di ’utti 
quelli che si sono venduti a loro. 
Credetemi 

— Brava la vecchia' - !c «t 
gridò 

Qualcuno rideva 

~ Scioglietevi! — gridavano i 
gendarmi, cercando di rompere la 
folla. 

Gli uomini «rodevano' alle loro 
spinte di malavoglia, li stringe¬ 
vano nella loro propria massa, 
forse senza volerlo. Essi sì senti¬ 
vano attratti dall'autorità di quel¬ 
la vecchia canuta, dagli occhi 
grandi e onesti, da quel volto che 
esprimeva tanta bontà e. separati 
nella vita, strappati l’uno dall’al¬ 
tro, ora si fondevano In una mas¬ 


sa riscaldata dalla fiamma della 
parola, che forse da molto tem¬ 
po attendevano i 'oro cuori offe- 
«, dalle ine.u«‘z e dell? \Pa 1 
piu pro«'imi alla madre statano 
taciturni, eì’.a Ncdc*«a . .oro oc¬ 
chi avidi e tur.o«\ 

— Monta «u di una panca’ — 
ie dicevano. 

— Vattene, cocchia! 

— Ti prenderanno subito’ 

— Parla ore«to... ecco'* che 
vengono! 

— Via! -scioglietevi’. — irida¬ 
vano «etnpre più da vicino * gè" 
darmi 

Erano cresciuti d: numero, 
spingevano con forza e gl*, uomi¬ 
ni che stavano vicino alia madre 
traballavano. afferrandos ! a 
cenda 

Le pareva che tutto intorno ~ 
lei bolU««e. « che tutti fossero 
pronti a capirla, a crederle, ed 
ella voleva e si affrettava a dir 
agh astanti tutto quello che sa¬ 
peva. ad esprimere tutti, tutti i 
pensieri di cui sentiva la forza. 
Essi uscivano dal fondo della sua 
anima e si univano in un'armo¬ 
niosa canzone: ma purtroppo eila 
si accorgeva che la voce veniva 
a mancarle, diveniva rauca de¬ 
bole. spezzata. 

— Questa è la parola di mio fi¬ 
glio, la parola senuina di un 
operaio! 

• Degli occhi giovanili la guar¬ 
davano con entusiasmo e timore... 

- EU» ricevett* una spinta nel 


petto, barcollo e sedette sulla Tulio comme.ava a turbinare 
panca. Al di sopra delle teste s; attorno alla madre, ma. vincendo 
alzavano le braccia de: gendarmi, ’a propria spo«sate7za. ella gri- 
ess: afferravano gì: uomini oer do. con quanto fiato aveva* 

:! collo e per !e spaile, spingendo- — O popolo! Unisci tutte ie tue 
1: a destra e a sinistra forze m una forza unica! 
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— Nea rioMiril* *4 Minar* la verità!... 

fife dt De ArtueU) 


Un gendarme I afferro per il 
collo con una mano e la scosse 

- Taci! 

Ella batte la nuca sulla parete. 

— Cammina! — disse il gen¬ 
darme. 

— Non temete d: nulla’ Non 
v e martino peggiore di quello 
che soffrite ogni giorno della * o- 
'tra vita!.. 

— Silenzio, t: dito! 

Il gendarme la prese a braccet- 
*o e le diede uno strattone ur» al¬ 
tro gendarme le prese l'altro 
oraccio e camminando a lunghi 
»aj>; la trainarono \ia 

— Non ve martirio pcgg’ore di 
•nello che ogni giorno vi rode .'e- 
■retamenle il cuore! 

La spia le corse innanzi e. mi- 
lacciandola co! pugno gridò. — 
Silenzio, canaglia! 

Gli occhi della donna si allar¬ 
garono. brillarono, e la mascella 
tremò. Puntando i piedi sui pa¬ 
vimento e raccogliendo le ultime 
r orze. gridò: 

— Un'anima r.sorta non si può 
.ccidere.. 

— Ah carogna! 

La spia le diede un rapido col¬ 
po sulla faccia 

' La madre si ‘senti come acce¬ 
cata per un istante e un sapore 
acre di sangue le riempi la bocca 

— Non toccarla!... 

— Ragazzi! 

— Che cos e? 

— Ah, mascalzone! 

— Palle un pugno 


- Non rnuiciranno a inondar^ 
di sangue la ragione, ne ad estin¬ 
guere con esse* la verità! 

Ella si sentii spingere sul col¬ 
lo. sulla schiena. Ip piovevano 
colpi sulle spnlìe e sulla te¬ 
sta. Tutto si confuse m un o«c irò 
turbine di grida, di urla, di fischi 
una onda dcn«a e assordante le 
riempi le oreccfcoe. le penetro nel¬ 
la gola, soffocandola; il pavimen¬ 
to crollava sotto i suoi piedi; le 
gambe le si piegavano, il corpo 
diventava sempre piu grave e 
barcollava impotente. Ma i suoi 
occhi non «i spegnevano e ve¬ 
devano molti affri occhi che bril¬ 
lavano della luce a lei no fa. del¬ 
la luce audace c pungente, cara 
a) suo cuore. 

Ella veniva spinta verso una 
porta. 

Con u"o sforz» liberò una ma¬ 
no e si afferrò allo stipite 

— Non riusciranno a spegne¬ 
re la verità... 

Le diedero un. pugno sulla 
mano 

— Non farete «rhe accumulare 
tant’odio che vi ricadrà sul capo, 
maledetti' 

Un gendarme ltìffcrro per il 
collo, soffocandola. 

Ella rantolava: 

— Miserabili’. 

Qualcuno le rispose con uno 
scoppio di singhiozzi... 

FINE 
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LA POSTA 

del Direttore 


OZIATI ATOMICI 


LeHeve per Germi 

Mi scuso con signor Pippo 
Fati per non potar pubblicare la 
interessante, ma lunga lettera, 
che egli mi invia a proposito della 
polemica sul fili» « In nome della 
legge ». Provvedrò a inviarla al¬ 
l’amico Germi fai oersona; e sarei 
tentato dt tare lo stesso per tutte 
le innumerevoli testimonianze di 
consenso che mi sono giunte da 
Oliando l’Uinità - ha difeso i' 
film contro la disgraziata inter¬ 
pellanza democristiana. Ma ve 
n’è bisogno? Non credo- ormai 11 
film sta girando trionfalmente 
tutta malia e gli ultimi casi di 
Sicilia hanno dimostrato a suffì 
cicnza quanto Germi avesse ra¬ 
gione. quanto fosse profetica per¬ 
sino quella divertente somiglian¬ 
za — certamente casuale — fra 
il baronie mafioso presentato d 
Germi e un certo ministro del 
governo italiano. 

A proposito di Margaret 


Il signor Paolo Profera di Ro¬ 
ma commenta, in una breve let¬ 
tera. che mi Indirizza l'articolo 
del giornalista Ralph Champion, 
pubblicato sul londinese « Sun- 
day Pictorial ». a proposito delle 
accoglienze « troppo esuberanti * 
tributate in Italia a Margaret 
Rose. 

■( Quanto avviene oggi per Mar¬ 
gherita d’Inghilterra, lo è stato 
ieri per Linda e Ty e per la Berg- 
inan — scrive il Profera; — lo 
tiara domani per chissà chi e poi 
domani ancora. E’ cortesia, la no-'j 
sfra. o non piuttosto servilismo? 
Consento con il signor Profera, 
al quale ricordo però che non va' 
confuso il popolo italiano con un* 
centinaio di snob di stanza a Ca¬ 
pri o a Taormina e con le con¬ 
tesse nostalgiche di Umberto. 

Non consento invece con il conv- 
pagno Giuseppe Marino di Napoli, 
il quale lamenta che anche « l’U¬ 
nità » abbia perduto spazio e 
tempo per occuparsi di Margai«t 
Rose. Proprio per le ragioni di 
cui parla il signor Profera. c<yn- 
veniva occuparsene; poiché la 
questione non è di ignorare le 
storture e le cafonaggini, ma di 
cercare d{ criticarle. 

II sussidio ai profughi 

Il signor Rosario Fichera di 
S. Alessio Siculo, in seguito ad 
un articolo apparso nella nositra 
edizione di Sicilia su un campo 
profughi di Siracusa, mi scrive 
una lunga lettera, in cui affeinsia 
che quanto il nostro inviato ha 
visto nella Caserma Statella di 
Siracusa impallidisce al confron 
fo di quello che avviene in altri 
campi profughi. Secondo il si¬ 
gnor Fichera i profughi d’Africa' 
sono ancora i meglio trattati: «I| 
profughi del Dodecanneso, per 
esempio, prendono un sussidio 
giornaliero di 10(1 lire per il capo 
famiglia e di 45 lire per ogni 
componente: in tutto 5700 lire al 
mese per una famìglia di sette 
persone! ». Lo scrivente prqpa il 
nostro giornale dì sviluppare una 
campagna in sostegno dei pro¬ 
fughi. 

Cercheremo di farlo; con. quan¬ 
to successo non sappiamo: che 
cosa vi è da sperare da questo 
governo, il quale prima ancora dì 
aver sanalo le gravi ferite del¬ 
l’ultima, disastrosa guerra già si 
mette sulla strada dì pronaocarne 
un’altra? 

« L'Unità del lunedì »? 

Il compagno Fausto t>cssu di 
Roma mi chiede perchè l’« Uni¬ 
tà » non provvede a far*? uscire 
una stia edizione del lunedì, men¬ 
tre lo fanno i giornali reazionari 
di tutta la penìsola; e porta una 
serie di buone ragioni a prò’ de 
«r l’Unità del lunedi ». Il compa¬ 
gno Dessy ci trova già convinti; 
e già da tempo che la direzione e 
l’amministrazione de *< l’Unità » 
hanno posto allo studio la que -1 
stinne. Le difficoltà sano pura-1 
mente e semplicemente dì carat¬ 
tere finanziario: il compagno 
Dessy sa benissimo ch«e e l’Uni¬ 


tà » non dispone dei miliardi, di¬ 
co miliardi, che gli industriali e 
gli agrari e il Vaticano dispen¬ 
sano alla stampa reazionaria. Al¬ 
lora. niente da fare? No. Però i 
compagni ci diano una mano; so¬ 
stenendo « l’Unità » con le loro 
offerte (come già hanno fatto 
generosamente tante volte) e so¬ 
pralutto aumentando la diffusio¬ 
ne. Ogni lettore in più è un 
pa*;so avanti verso « l’Unità de! 
lunedi >». D’accordo, compagno 
Dessy? 

A un piovane 
napoletano 

Rispondo al giocane comunista 
napoletano: fammi avere il tuo 
indirizzo e provvederò io a in¬ 
viarti l’opuscolo sui " 40 spietati », 
dove potrai trovare la citazione 
che ti interessa. Mi è impossibile 
hi vece rintracciare l’intero ver¬ 
detto emesso dal Tribunale spe¬ 
ciale. 

Quanto poi a chi potesse assi- 
etere ai processi de] Tribunale 
speciale, basti sapere che l’in- 
Igresso ■ in quell’aula disgraziata 
fu negato talvolta persino ai fa¬ 
miliari dell’imputato. E oggi Cri- 
istini è in libertà! 

p. i. 
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— Hurrà... forse questa volta abbiamo trovato una formula migliore... 

(ita < F.njuirr >) 


Sf©aacl® del mondo d ? o§cp 

Morti illustri e sconosciuti 


Più di un lettore mi ha scritto 
a proposito delia sciagura avia¬ 
toria di Superga per rammari¬ 
carsi (forse questo verbo è ec¬ 
cessivo) del gran parlare che se 
ne c fatto c della risonanza che 
ha avuto nella stampa. Franco 
G., di Viterbo, clic afferma tut¬ 
tavia di essere uno sportivo, 
esprime quasi una meraviglia 
per il carattere vasto, nazionale, 
di un lutto clic pure — dice — ha 
commosso molto anche lui. - Mi¬ 
lioni di giovanotti — scrive F.G. 
— sono caduti in guerra, e in pri¬ 
gionìa, in modq atroce, e non si 
è commosso tutto il popolo come 
per questi trenta. Capisco clic 
erano bravissimi come calciatori. 
ma ri foot-ball non è la cosa più 
importante di questo mondo ... 

Non sono d'accordo con Fran¬ 
co G. Mi pare che il suo parago¬ 
ne non regga, perchè egli dimen¬ 
tica che i calciatori del Torino 
erano, per così dire, uomini pub¬ 
blici .Appartenevano a tutti e 
non alle sole famiglie; al contra¬ 
rio dei caduti in guerra che 
appartenevano sentimentalmente 
soltanto ai toro famigliari e ami¬ 


ci. I campioni del Torino erano 
circondati da una notorietà, da 
un affetto collettivo, popolare; 
rappresentavano il frutto di una 
selezione operata su una base 
molto larga. Ernno, nella loro 
attività, il prodotto perfetto, o 
almeno il migliore. 

Ora, la morte dei nostri simili 
ci colpisce in ragione diretta 
della intensità di rapporti che 
avevamo con loro. Così i grandi 
massacri della guerra, essendo 
anonimi, fuori della cerchia fa¬ 
migliare, provocavano un dolore 
generico, imprecisato. Non era 
per indifferenza che si poteva 
leggere, senza pianto, la notizia 
di una divisione o di un reggi¬ 
mento annientati (parole crudel¬ 
mente burocratiche che sigiu/ìca- 
vano mille o diecimila uomini 
uccìsi); e non è per eccesso di 
valutazione del loro meriti che i 
giuocatori del Torino sono stali 
compianti da tutti. I nostri senti¬ 
menti hanno bisogno di elementi 
concreti. Noi sentiamo il vuoto 
lasciato nella nostra vita dalla 
perdita di uno di cui conosceva¬ 
mo il volto, o almeno il nome; lo 


MONDANITÀ’ 


sentiamo molto meno per chi et 
era totalmente ignoto. Un volto 
e un nome che ci mancano rap¬ 
presentano la sottrazione di qual¬ 
che cosa dalla nostra vita, l'alte- 
raztone di un certo equilibrio. 
ma milioni di volti e dt- nomi 
ignorati, poiché non entravano 
nella nostra vita e. nel nostro 
equilibrio sociale, apparentemen¬ 
te non sottraggono o alterano 
nulla. 

Pensi, Franco G., quanto minor 
compianto hanno destato, rispetto 
ai calciatori, il pilota c il marco¬ 
nista dell’aereo caduto. C'è stata 
una gradazione dt dolore; prima 
gli assi, conosciuti da tutti; poi t 
giornalisti, conosciuti da pochi; 
infine gli aviatori conosciuti dai 
soli famigliari. Sembra una gran¬ 
de ingiustizia, e non è. 

Mi si potrebbe opporre che 
cosi ragionando io dimostro di 
non sentire amore per l'umanità: 
e non è cosi. Sempre Tamore per 
Z’utnanifd si fa concreto nell'amo¬ 
re per qualcuno. Un uomo com¬ 
pletamente privo di affetti per 
sonali, particolari, non potrebbe 
nutrire affetti più ampi come 
quello per ['umanità. 

Una domanda curiosa 



Un lettore (o sarà forte una 
lettrice) mi chiede se un - gran¬ 
de uomo politico - possa avere 
un cuore sensibile (vorrà dire, 
forse, se è soggetto alle passioni 
e ai sentimenti comuni agli altri 
uomini). Mi ricordo di aver letto, 
chissà dove e quando, questa 
opinione di Napoleone; ^ Un uo¬ 
mo di Stato deve avere il cuore 
nel cervello Secondo me l 'even¬ 
tuale aridità sentimentale del¬ 
l’uomo politico dipende dal fatto 
che la sua attività è di quelle che 
lasciano minor margine di tem- 
ì po. I cosiddetti sentimenti spesso 
nascono dalla disponibilità di tem¬ 
po, da quella agiatezza di ore li- 
ber? che i francesi chiamano 
loisir. 

LIBERO BIG!ABETI! 


Gli orecchioni 

L. F. Roma, F. P. Roma. — La pa¬ 
rotite epidemica è comunemente 
conosciuta con 1! nome di « orec¬ 
chioni * E 1 caratterizzata da una tu- 
1 aerazione delle parotldl (ghiandole 
| «aliviui che si trovano una per lato 
dietro l'ango’.o della mandibola e ‘•ot¬ 
to '.'orecchio) 

SI tratta d! una malattia Infettiva, 
contagiosa dovuta ad un vtrua fil¬ 
trabile; colpisce a preferenza I bam¬ 
bini. ma specie In periodo di epide¬ 
mia non risparmia gli adulti che si¬ 
no ad allora la avevano fatta franca: 

.a malattia lascia Infatti una soli¬ 
da immunità, i>er cui se r.e ouò sot- 
fr.re una sola volta nella vita. 

Per quanto ^infezione colpisca 
con predilezione le parotldl, pure 6i 
tratta di una malattia generale, ed 1! 
virus circola per diversi giorni nel 
sangue, potendo determinare la ma¬ 
lattia di altri organi; così ne! ma¬ 
cchi, dopo la pubertà non è rara la 
Infezione de: testicolo, con conse¬ 
guenze a volte gravi per la funzione 
'Cssua'c. : elle donne >1 può avere 
una sofferenza dell'ovaia; oltre le 
parotldl altre ghiandole salivari pos¬ 
sono essere colpite, cosi come, seb- 
ixme raramente. pu*> avere ut. 
quadro menlngtf.co generalmente 
oj: grave Ma in sostanza tutte 
queste complicazioni sono rare e la 
malattia non desta generalmente 
preoccupazioni Dopo un periodo d: 
ncubazior.e che dura al massimo 
ventun giorni la malattia comincia 
per Io più subdolamente; il bambino 
non ha fame, si lamenta di ma’, di 
testa, non ha voglia di giuocare. a 
volte ha qualche linea di febbre che 
può passate inavvertita; dopo uno 
due giorni !a febbre aumenta e co¬ 
mincia I! gonfiore caratteristico, ge¬ 
neralmente prima ad un' lato per 
farsi ben presto bilaterale; la tume¬ 
fazione non è do'orosi» ma determi¬ 
na un fastidioso senso di tensione 
dietro '.'orecchio, dura quattro o cin¬ 
que giorni per poi gradatamente 
scomparire, ed il malato guarisce 
Per quel che riguarda la cura si 
ottengono discreti risultati con :'. 
siero di convalescente, sopratutto nel 
combattere l'Insorgenza delle com¬ 
plicazioni Mio nte=so scopo serpono 
le mle/'oni di arser.o! er/o'.i l'tli* 
deg.l imv&cch: caldo-uni d: sulle :e 
ginn! parotidee e de' gargarismi d. 
acqua ossigenata Se .a febbre è alta 
ed il ma! di testa insistente uno o 
due dischetti di aspirina migliore¬ 
ranno .le condizioni de! malato 

A causa del gonfiore retromandibo- 
larc la masticazione è dolorosa, per 
cut conviene per alcuni giorni au¬ 
mentare t! malato con unn dle*a li¬ 
quida o semPoMdit 

Poiché ai tratta di una malattia 
contagiosa ed i: pericolo di conta¬ 
gio dura per qualche tempo anche 
in conia’.escen/a !' malato va isolato 
ed il bambino non ootrà tornare a 
•cuoia prima che siano passate tre 
settimane dal’.avvenuta guarigione 
A- B. Roma. — f suo! disturbi so¬ 
no indipendenti dalla malattia di 
suo padre 51 tratta con ogni proba¬ 
bilità d: vene var’crv-e Deve evitare 
d! stare per lungo tempo in Diedi e 
le sarà utile l’uso di una calza cla¬ 
stica Faccia, due volte, a! giorno sul¬ 
la gamba delle docce d! acqua calda 
e fredda alternate. Non posso darle 
a distanza più precise Indicazioni. 

Q. A. Roma. '- Sta! tranquillo- 
tutti S tuo; ;'mor: sono infondati La 
malau'a r<">r é affatto ereditarla; ri¬ 
volgiti, alla C.inica Medica delTUnl- 
versltà 

T. A. Coll» Val d'Elao - L- A. S. Va¬ 
riamo - Lucia Napoli - D. V. Rooea- 

gorga. — E necessario che mj diate 
più precise notizie del voetrt di¬ 
sturbi 

36821 Napoli. — Non penso a di¬ 
stanza rintracciare le cause del tuo 
disturbo ed indicarti quindi una* 
cura adatta 

IL DOTTOR X 

Indirizzar» la cor riapon danza al 
dottor X redazione 3. pa*. dall’» Uni¬ 
tà » via 4 Novembre 149 Roma. 


Tutta la 



sia pairla 


il FABBRICANTE 

Polozzo ANCONE VIA COLA DI RIENZO N. 161 PnVwo ZINGONE 


REGALA 

FAZZOLETTO cotone.a 10 Lire 

CALZA donna cotone.a 29 Lire 

CALZINO uomo .a 29 Lire 

MUTANDA uomo cotone.a 100 Lire 

ASCIUGAMANO con frangia.a 100 Lire 

CUL0TTE donna a 100 Lire 

CUL0TTINA cotone.a 78 Lire 

CALZINO bambino cotone bianco e colorato a 50 Lire 

MAGLIA bretellina donna . . . . a 100 Lire 

MAGLIA bretellina cotone ragazzo ... a 90 Lire 

MANTILI puro cotone.a 84 Lire 

STROFINACCIO cucina.a 74 Lire 

BERRETTINO bambino mille colori sport . . a 75 Lire 

ed oltre migliaio di articoli in CAMICERIA, CALZET¬ 
TERIA, MAGLIETTERIA, BIANCHERIA DA CASA 


Visitateci nel vostro interesse ! ! 



Palazzo /MfiONf VIA COLA DI RIENZO, 161 Palazzo imm 

OGGI ESPOSIZIONE 


MOBILI - MOBILI - MOBILI 

DA 

MOSCATELLI 

CI SONO NUOVI ARRIVI CON NUOVISSIMI MODELLI 
A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI EXTRA PER IMPIEGATI 

VISITATECI 

VIA GINORI, 32 (Testacelo, angolo Cinema Vittoria) 
Telefono 482*448 


UERHIClflTORI 

i prodotti “BOERO,, 

smalti ^ 

colori jé % i 

vernici 


QUESTA MARCA 

CHIEDETELI 





— t. se vk-nc licitato, non dimenticate di telefonare « Gn*t*r® eh» 
io non esco perchè è ritornato Adolfo 

(dal • Saf Eo. Poti >) 


I GIOCHI « LA MODA 


CRITTOGRAMMA 

Forre nel diagramma, una lettera 
per trattino, le parole rispondenti alle 
definizioni date- Se U m'.urlonc è esat¬ 
ta, le lettere corrispondenti «He colon¬ 
ne terza e quinta, lette successiva¬ 
mente. daranno U nome efj due popo¬ 
lari musicisti. 

1- I 

3 —- 

DEFINIZIONI: 1. Suscitano tl riso - 
3. Città della Sìcit’a - 3 Monete spa¬ 
gnole - ♦. Picchiala di santa ragione 
$. Ti desta al m«:tfcio - 6. Non man¬ 
ca dopo la pioggia - 7- Località pres¬ 
so Campobasso - t- Non lo s: sa da 
che parte prendere* 

LA SOLUZIONE OZI GIOCHI 
DI DOMENICA SCORSA 

Orizzontali: i. Aev-tudou — 3. Apuo 

— 8. Asini — U». AM — II. Cento — 
13. Rose — ti. Gin — 18. Are — li. 
Pari — l». Betta — 34 So — M Torto 

— 23. Serie — 3S. Variante — verti¬ 
cali: i. Au — 3- Ma* — J Apice — 
( Lino — 3 Arieggi — a To — 8- Amo¬ 
re — Tonto — ». Arar» - 13. Tirso 

— lf Setter — W. Parta — ta. Tori — 
». Ten — ri. Sa — M. Re. 

* 

La cosa che dovrò eccendere per 
pnma sarà— O cerino! 



per l'estate tu Citta il cappello di¬ 
ente un complemento quasi neces-, 
«ono; è quel complemento che asJte-1 
me ai guanti (ultimo grido sonol 
quelli di SangalJo. pratici e lavabilis¬ 
simi). la borsa di paglia o di rete. 
danno alt'abito di cotone un’ana dt 
eleganza cnettuola. 

Le piccole calotte di questo inver¬ 
no, aderenti alla nuca, come crisalidi, 
si sono aperte al calore del sole ent¬ 
ro in un targo palpitare di ali 
Sono ampi cappelli dalla larga tesa, 
di solito, i più quotati sono in piquet 
operato ispirati alla tacile moda dei 
nostri bambini . o in paglia, ornati, gli 
uni dt una stretta balza dt Sangallo 
arricciato e inamidato, gli altri da 
grandi mazzi di fiori campagnoli. 

Come vedete, la moda del cappello 
non i più legata alle ore eleganti, 
bensì è tornata ad essere una moda 
estremamente giovanile che di slan¬ 
cio e disinvoltura in qualsiasi ora del 
giorno. 

Accanto agli stampati, gii abiti in 
anta unita aal classico taglio, 
corpetto adeiente e gonna a corolla, 
sono sempre attuali ed eleganti. 

La noto originale, per gpezaare la 
monotonia del colore fi piti quotati 
sono II rosso il giallo < il nero) è 
data sobriamente da mazzi di /tori 
L'abito di questa setumana è di 
ingualcibile rosso-fragola. Ha <2 cor- 
pino bario con lunga bottoniero. Io 
gonna è a pieghe sciolte non stirata. 



PER IL MARE 
PER LA CAMPAGNA 
PER LA MONTAGNA 

A PREZZI /MBATT/B/U 
POTRETE ACQUISTAR!. / ALLA 


'fratte****. 


ROMA VIA OTTAVIANO 56miVIAGERHANICO 7476 76 TH J2360 



ALCUNI NOSTRI PREZZI 
PANTALONE estivo antipiega . i L. 1.900 
» Cannette gran moda 

Gabardin colori vari . 

Flanella lana . . . 

Tropical .... 

Flanella lana Australia 


. 71 
. » 


» 


» 


2.900 
3.500 

1.900 

3.900 

2.900 



SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In B« 

Via Montebello, SS • Via Sistina, SS-c • Borgo Pio 140 • Viale Regina Margherita, ss 
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» L’UNITA’ » 


Domenica 29 maggio 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


MALGRADO L'OSI NOZIONISMO DLL GOVERNO 

Solenne celebrazione 

della f esta della Repu bblica 

Comizi pur la paco in tulle le città indetti dal Comi -1 
tato per la Petizione - Lui pi Congo parlerà a li lenze 


} ' >» t- ., . i , ' < 


Dopo aver Jh»i.fialu pulsare 'Otto 
un .«differente s.lenzio I ami serali- 
r.u della l.benu.om naz.onale da. 
lat cisti e dai tcdesch., .1 governo, 
(on iinprovi .ni re&.p 'cen/a ha cle- 
( -o di eominemorari ao’.einieineiue 
la r concilia della fondazione del¬ 
la Repubblica. 

Il toniunicato ufi ciale emanato 
dalla Prts.dcn/a del Cons.gl.u con- 
feirna peio che il Viminale tenta di 
escludete da queste ceiebraz.om 
proprio la grande mussa ilei popolo 


pulso dt'c ; \u \eisO ia s.ttoi.a. Le 
ma."i che contribuii uno a citare il 
nuoto ord.(lamento icpubbliejno ri -1 
poteranno -olf-nneninite la loro fel¬ 
ina volontà d. d.fendere la pace,, 
la liberta t il lavoio. 


Il 2 giugno considerato 
giornata festiva 

(•fa te tirudii //.telimi sudatali del 


clic fu la piotagonista dellt memo- datori di lavoro c dei lavoratori del' 

.. .k.i .. .,i n umi commerci» v stato convelluto die, m 

labili nloinate nel _ ? .ii s iiii Ulti, attesa del provveilìmcnto legislativo 
lutto le ccr.mou.c dovrebbero j„ corso, con il quale vengono (lisci*, 


c-auiirs. m mirali m.htar alle | pilliate le festivta n.i/cnnuli, la g.or- 
r|tinli il popolo dovi ebbe ass.siere nata del a gnigno sia considerata le -1 
(i.etio ì ti ad;/, minili steeeat,. Nu-jsllva a tutti gli elfetti , 

morose autor.ta piov.neial. sonuj_ . 

giunte addìi ittura a v .itaie guai -1 
s ,isj altra man.lesta/.ouc te il caso 
del Pi ciotto di F.it n/e in modo 
ehi nelle piazze (l'Italia >1 2 g tigno 
i lancili solo .1 jiiis-o di patata delle 
fot/e armate 

A Roma quest, pi epurativi stan¬ 
no assumendo una pollata eccezio-j 
naie Sulla via dei Fori imperiai! 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

V a de' Paramento n 9 - Telefono 
e iit-IRt (S>e Aio 13 
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scpiache di opeia. stanno costruen¬ 
do con r.tino febbr le tribune m 
nutra tura per le autorità clic do¬ 
vranno ass.steri alla stilata delle 
truppe, c i passanti non mancano 
di osservate che con gl. mat¬ 

toni si potrebbero costru.re palic¬ 
eli e case per i senza tetto 

Il tentativo del Governo d. fai e 
del 2 giugno una > lesta pei auto 
nta > cadrà però nel vuoto. 

Tutte le organizzazioni popolari 
'Olio mobilitate per dare al 2 giu¬ 
gno il carattere di una granile 
'Giornata per la Libertà e per la 
Pace .. Dec.no e dqc.ne di oratori 
ronum sti, soe.ali't e indipendenti 
parleranno in-, mie m tutti i ea'io- 
luoghi di provincia a nome del Co¬ 
mitato Nazionale d; Cooidinamentu 
per la Petizione per la Pace. 

A Firenze prenderà la parola il 
compagno Luigi Longo. a Roma 
Mauro ScoeCiintuTO. a Tor.no .Ago¬ 
stino Novella, a Milano Pietro Nen- 
ii’. a Bologna Arturo Colombi e 
Targetti. a Napoli Velio Spano. Ore¬ 
ste Lizzndn ed Emilio Lussu. a Pa¬ 
dova Celeste Negarvilie ed il com¬ 
pagno social.sta Verenm Grazia, a 
Palermo il compagno Giancarlo 
Pajetta c Fon. Virg.ho Nasi, a Pa¬ 
via Di Vittorio e Jaeomett:. a R«v 
rumi. Li Caus’ c Lup s. a Venezia 
Cricco e Cacciatore, a Volterra 
Sandro Pertini. a Novara Rita Mon- 
tagnana. .i Livorno Giovanni Rovc- 
da. ad Ancona Roasio e il compa¬ 
gno 'ocialista Corona, a JJaifi Enm- 
Ho Sereni, a TneSlé TorraTini. a 
Cosenza e Catanzaro il nòstro ‘di¬ 
rettole Pietro Ingrao. 

I.a festa della Repubblica diven¬ 
terà la festa della Pace. Il molo eli 
op’.iv.onc popolare che si e-prime 
m milioni d: firme alla Petizione 
contro 1 Patto Atlantico, tinvera 
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NEL NOME DELL' INTERNAZIONALISMO SOCIALISTA 

Il Congresso di Praga ha chiuso i lavori 

Un messaggio di saluto al compagno Stalin 

La relazione di Kopeski sullo sviluppo della cultura - 1 rapporti tra Stato e Chiesa 


DAL nostro corrispondente 

PRAGA 28. — I rapporti tra Sta¬ 
to c Chiesa sono stati trattoti oggi 
nel guaito ed ultimo giorno del 
Congresso del P. C. ceeoslovatio 
dal Ministro delle Infoimazioni e 
delia Cultura Vaelaav Kopeski. jl 
Ministro ha esordito tracciando un 
(inauro della situazione della cul¬ 
tura nel.e campagne, dove perman¬ 
gono forme di oscurantismo clerica¬ 
le- il problema non poteva essere 
affrontato senza venire inquadrato 
ir. quello più ampio dei rapporti Ira 
Stato e Chiesa, che. come è nolo, 
sono attualmente in una fase inter¬ 
locutoria. a causa deH’intervenlo del 
Vaticano nelle trattative tra clero 
e il Governo Popolare. 

Vinterferenza vaticana 

I rapporti tra Stato e Chiesa 
furono tuibati —- ha detta Kope¬ 
ski — m t la colpa non è nostra. 
Influenze esterne sono intervenute 
nelle trattative. I Vescovi agli Dicli¬ 
ni di Roma tentano d. sabotate la 
legge popolare che non intacca m,- 
hlmaTnCMe~n<nT) tim-reS'l re-lìgloM. 
"Noi “hbif permetteremo che qualcu¬ 
no impedisca il lavoro e il progres¬ 
so della nostra Repubblica, anche 
se questo qualcuno sia un eccle¬ 
siastico -. 

. Nei non vogliamo ingaggiare 


decisi a riservare alLo Stato d di¬ 
ritto sovrano di educate i membri 
della propria commuta. Noi rifiu¬ 
tiamo al Vaticano il d.ntto ih im¬ 
mischiarsi nei nostri affari interni: 
se esso saia disposto a trattare ani.- 
ehevo mente, noi accetteremo que¬ 
sto piano altrimenti s amo d«.c,u 
a condili re l a lotta saio alla piu 
completa vittoria ... 

Parlando dello sviluppo della cul¬ 
tura cecoslovacca. Kopeski ha cita¬ 
to le 15 mila biblioteche Gottvvald. 
istituite di recente i n tutto il terri¬ 
torio della Repubblica, le 10 mila 
biblioteche popolari, le migliaio o. 
biblioteche di fabbrica, la tiratura 
mai raggiunta nel passato dei gm.- 
nali e dei libri e particolarmente 
delle opere marxiste-leniniste (su 
una popolazione di 12 milioni (li 
abitanti 1 numerosi giornali della 
capitale hanno una media di : no¬ 
tili a dt 200-400 m.la copie Rude Pra¬ 
vo tira do solo, la domenica, un mi¬ 
lione e 200 mila copte, pan al 10 per 
cento delibatela popolazione) che 
stanno a testimoniare U grandioso 
sviluppo culturale della Cecosiovac- 
ch a. Un giòiìiah-ta decidentolo. 
ha deHo”fl Minìslio. luì iscritto di 
non aver mai cisto mai tanta gente 
leggere nei tram, nelle biblioteche, 
a casa, tante opere marxiste collie 
in Cecoslovacchia. E* vero. Le edi¬ 
zioni delle opere marxiste finiscono 
tutte in pochi giorni, e spesso le 
ordinazioni sorpassino . quanlita’i- 
vi stampati . 

II Mui'Stro ha quindi sottolineate 
la necessita di risollevare ta cultu¬ 
ra ceka e particolarmente quella 
slovacca, per secoli vissuta in regi¬ 
me di oppressione. 

Kopeski Ita pariate poi del gran¬ 
de sviluppo della cinematografia o 
delle ricerche scientifiche. .. Tutta 
la nostra cultura. le nostre tradizio¬ 
ni debbono essere poste sulla nuova 
e vera base, il marxismo-leninismo». 

Kope»k:. ha dee.samente critica¬ 
to a que»to proposito la cricca (i. 

Una sola condanna a 10 anni - 11 P. M. aveva Si? llr ^V , ;bto,,S;!.4S!TcamlÌ5 
chiesto complessivamente 1000 anni di carcere 

1 II messaggio a Stalin 

Dopo g'i interventi di altri nume¬ 
ro». delegati, il Congre»»o e stato 
chiudo con un breve saluto di Ma- 
lcnkov e con 1 approvazione per ac¬ 
clamazione di un messaggio indiriz¬ 
zato a Stalin, il messaggio dice tra 
l'altro • Il nostro Partito ha potu 
tc. 'V.lupoars. m un Partito bo »cc- 
vieo e conseguire la vittoria defim- 
t.va perchè, mentre stava ritraen¬ 
do le proprie esperienze dalle sue 
attiv.ta rivoluzionar c. e-s»o fruiva 
degli .iisegnamenti della Rivoluzio¬ 
ne ru-sa. delle esperienze de le 
avanguardie deRa classe operaia m- 
nunionc tra Romita, i suoi amici e jternazionale. del Partito Comii'v»,.. 
gli esponenti dell'Un.one de. So- J (bolscevico» deU'Umone Sovie.-.c.« e 


/.ione sovietica mette in grado il 
popolo cecoslovacco di e«l*ticarc ;1 
socuv.l'ino, lo protegge contro 1 odio 
itnpei udista e ne garantisce la 
Pace ■. 

Esaminando i compiti che (iovià 
assolvere il Concie»Sj del P. C. ce¬ 
coslovacco. la le.torà infoi ma Sta¬ 
lin che il l’ait to s> nlumuieta alla 
luce delle esperienze de! popol,, so- 
v.et’co, clic rati orzerà ì leganti f ru¬ 
teni. che uniscono la Cecoslovac¬ 
chia all'URSS. che resterà tenace¬ 
mente nel campo degli antimperia- 
list’ e che rinsalderà ;1 concetto del- 
rmtei iitiziomli-mo 

CARMINE Uh LU’SIS 


ha detto Kopeski con tono secco 
nella giornata del 2 gnigno, un un-'ed energico — una lotta: ma s.amo 


VITTORIA DEI CONTADIN I DI CALITRI 

Quarantacinque intimidii 
saranno rimessi in liberlà 


NAPOLlT'ziT — li processo di 
Cahtri è finito. La Corte, dopo una 
permanenza in camera d; confi 
gho d» 5 ore e 40 minuti, ha cnies- 
.o una sentenza equtl.brala. ch»- 
tiene conto in parte (lolla situazio¬ 
ne sociale e slor.ca da cui sono 
nati ì fatti. 

I contadini di Cahtri — unputati 
d: lenti che andavano dalla strage 
al saccheggio e al tcntoto oinicid.o 
— erano 57, di cui cinque a piede 
libero Quarantacinque sano stati 
-carcerati stasera ste-sa. assolti per 
n-iifiiz.ci'iza di prove o con pene 
Levi in parte condonate c m parte 
.<■(.« ntate. Gli altri 12 .niputati sono 
s-ati condannati a pene medi» che 
vanno da. ,t agl. 8 anni. Un solo 
-«.-.pillato è stato condanna'o a J0 
ari. ma per un reato commesso 
ir. e.rcostanze eccezionali. Anche t 
12 mputa*. condannati a pene p.ù 
•gravi l .j.i io già scontato 3 anni e 
piu di carcere; l a maggior parie di 
c.s'i. tra condoni, attenuanti o am¬ 
nistie ricevute, non dovrebbe ro¬ 
si, io ;n carcere che poco altro tem- 


grctarto La Pira il quale ha fatto 
delle promesse gener.chc e m»uf- 
fic.enti la compagna Vivsan. ha an¬ 
imile ato d trasformare la sua :n- 
terpellanza in mo/ one. 


Un manifesto di Romita 
per T« unificazione » socialista 

Un manifesto che non mancherà 
di suscitare nuova confusione nel 
campo socialdemocratico c stato 
concordato ieri nel corso di una 


Rita ha celebrato 


ta con «ina interrogazione nel se¬ 
natore CONTI «PRO che. con tin¬ 
ta ingenuità, eh.ode .. ehi abbia 
pensato alla costruzione delle tri¬ 
bune ’;i muratura Milla via d e i For 
Imperiali ... .. con sperpero di de¬ 
naro e ci.n nuova nnoneepib le ma¬ 
nifestazione di opinioni rc'id i,.te 
da tempi funesti della vita nazio¬ 
nale ... 

Andreotti r sponde quello che 
Tintoi rogante sapeva a's.u bene- è 
stato ì M n.sVio della Difesi, cioè 
Pace iarda 

< Le parate m.Htnri — iep ica l’tn- 
‘errogan't- — » : add.covano al r«.g * 
| me moivirch co. non a (jm Ilo i rpul>- 
blieano 

Dopo i«> svolg mento d alcun oi- 


«UJ 


U4l ’4 '«. .1 


Il J-r.. 1 U’ at 1 Jtlu 1 >( 

■JII17 tol'.l 1 Hill 13 -4 *r 1 IH" | 

I ..«. 3 * Se eoataoti «coati mittimi t 1 il 

I 4 1 fr t» ( l’-*-- > J !4 r III. 


MOUII.l 


L. Il 


ASS0SC1AM0" FORZATA DEMOLIZIONE. RINNOVO 
LOCALI DELLA GALLERIA MOBILI - BABUSCI - 
LA FIO GRANDE LIQUIDAZIONE DELL ANNO 
TREZZl SOTTOCOSTO CAMERELETTO SALE 

FRANZO - SALOTTI SOGGIORNI - STDD1 - \R 
MADIGDARDAROBA FOLTRONELETTO ECC Af 
FRETTATEVI"! PIAZZA COLARIESZO (CINEMI 
EDEN) 

A ARTIGIANI. ttia’ii m» '■jrr/ra!e , i('. pria 

e. -r Irejiinl ;r»»li.’s«ii. fi( 

. ’m >.3 \n»l. )»t-v 11 li) • ut et’» FNU > 
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LEZIOSI. COLLEGI 


L. 12 

il”, 


ADDESTRAMENTO ASPIRANTI a p . 11 

4 - .’i'n — 1 ,* ■ 0 «»” L’v ‘«a ■! Mf 

: ,'iiif a I nala'i t'-l • • l'MTI TI MIMI 

Mi» MEM IIIM • li • ’ « 2 J’ ai.» tao. in tl 

IT‘*. .'4' j -« ■ I* 4 « «. ’> 4»V HI') 


U All IIGIANAl O L. IO 

GUARDAROBA 'un • p «pu le 1 •« l'ii 

- 4 . t. 1 .. Ut II 11 AZIONI Nimr-no 1. 

t s 13'li 


'«.. al i. -a l-URBS- I 3 ’.« .3 i>. ii il m, 

,d:in de! giorno ha ki pa.o.a 1 Altoj (>rj , h 
il matrimonio mussulmano ; Comm s.»ar.o pei ! A'tmcn.az one 

che confeima le grav accuse mn;- 

■•e g à dal coninaUgo Spezzano alla 
-via .inni n «Linz one F.‘ vero, lo 


CANNES. 28 — Il rito nui'sn'tn.ino 
dei mau imoino dei Pinci»». N.i 


Kh.,n eoo Rita H.ivvvoith e av venuto, stato-Manca »ei m.liaid. d. deficit 

»u conMimr.tor' facendo pag.a.i’ 1 


alle diclotto di questa sera, al C.« 
stelo dcU'Oi izzonte. p C'fiit .1 ani 
d cu.tori Indiani, che hanno assistito 
Idi al ilio vivile e che n«'i pome- 
r’gg-o cono-siati .uv.tan di nuovo a. 
fastello. 

La sed uta al Senato 

(Continuazione «lall.i La pag'nai 
fiscali -che si riscontrano »oj>rat- 
tntio nelle grandi ìndtistiie.. 

La seduta pomeridiana si c apcr- 


ptinc 4 1 re al chilo il p.ù E - pure 
veio che ! prezzo de! grano franco 
mulino è diminuito d: 400 ino al 
qu ntale ?iiiza che » a d numr’.o 


01T0CENT0 j.»'iil «1 ii«.i'in'o prop.-.o d» 
t'in » uff I ì 1 Re li 2.1 1 (enif. 
AMBOSESSI, ■>jn .1 a ’i. ' »^ 

’L’> ♦‘'•a \ 1 > C N * 3 % 

AL SECONDO TRATTO «li ut Ire linaell» 

f-4'lir.ll J. »4’»( 1'» 20 r- s> Il 1351 !• 

Dilli KIPIItA/l'INI L'I’IIb'.'h ilKil 1 tl'il F 
I in ii tv’-ni'i 3-r 33 p r ttfa Itoiro id b’t 
f ss 3 ., le tip» l*H'J lB3f’!e, Inno . r'ajfl ' 
t sjii» uro." n ijulMali. J «;»)3f dt 33 »» 

, ^ 1 - m» «*s»rt xfco d: cioitr 3. di qui 1 » <»i 
‘Ifpo T«-t'e 313 31» 314 »»'ai 1 ;i.-»3it. 

pi ez.zo de] pane. Nulla il prof. RON¬ 
CHI Ira detto sulle gest.ori spr¬ 
etai: 1 cui controllo parlamentare 
era stato eh e.sto dalle sinistre » an¬ 
che da alcun. „»enator, della mag- 
g’oranza. 


Paurosa esplosione 

in un a fabbrica a M erate 

Due operai morti e numerosi feriti 
lì disastro provocato da una scintilla 


2s linerie Impiego e lavoro L. I* 
CQSTITOENDJI jt* itn i o -n* U 

'a e q.i h »»r»JJT /'il o’U 

a , » :* » ■* r*j« a* JdJ 1 4 p:» v* m r«; * 1 

t.i h r u \r *r »*»>n T * i. t - a 

» » - r «.I p * 1 a Tir Al. 1 1' m 

« T'-.'j i -n w a ’t n*» v 

V* V v r ! \ A P-: • '» 


Vi offre un risparmio garantito del 20 

VISITATE L’IMPORTANTE ESPOSIZIONE E VE NE 
CONVINCERETE : 

QUALCHE ESEMPIO i 

PER UOMO 

VESTITO su misura . . . L. 18.900 in poi 

VESTITO confezionato nelle mi- 

gTori stoffe e-fodere . . >' 10.9A0 

VESTITO antipiega . . . » 

VESTITO nostra reclame - Otti¬ 
ma confezione, pura lana . » 

GIACCHE le più eleganti , . » 

PER RAGAZZI 
VESTITI PER CRESIMA E 

in tutti i più eleganti modelli, in 
bianco , bleu, grigio e fantasia. 

STOFFE PER UOMO in gabardines, pettinati e 
freschi in tutte le qualità ai prezzi migliori di Roma. 

VENDIAMO ANCHE A RATE A CONDIZIONI 
, VANTAGGIOSE!!!! 


8.900 

6.900 - 
6.900 - 


14.900 


8.900 

8.700 


COMUNIONI 


'JiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiimiiiiiiiiiniiiiiiiiiL; 

ftGtt I 

SETTIMANA) 

DEL i 

Pantalone! 


ALCUNI PREZZI 


PANTALONE antipiega . . 

PANTALONE flanella . . . 

PANTALONE lana pettinato. 


L. 2.250 
» 2.750 

» 4.550 


| CORSO RINASCIMENTO N. 6 - ROMA | 

= N. B. - I prezzi sopra indicati sono esclusivamente g 
— per vendita contanti. ~ 

àiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimimiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiMiiir? 
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al a prima occasione favorevole < 
intanfii s =. r.organizza per la r; 

'Hfi '-a. 


LECCO, 28 — Stamane alle 7.25 
un tremendo urto note va rime¬ 
rò paese di Morate e i centri vicini. 

Era esploso il depo.sit<^ dell'al umi- 
nio ricuperato pre.^o lo .»tabi’.men-] 
to della ditta Aqncxina c Zi.echi 
per la fabbr razione del a varta 
speciale. Ai primi accorsi sui luo¬ 
go della j-ciagura. .»; ' e oi esentata 
una visione spaventosa. I corpi d. 
dieci uomini giacevano .sanguinan¬ 
ti e quasi irriconoscibili tra .e. MILANO. 28 — Da domani 
vampate deH’tncendio. seguito al-j al 2 giugno, nel Teatro dell’.Ar- 
lo scoppio che er.« stato provocato] 
a sua volta da uria scintilla spng.o- 


n.\ OGGI A .MILANO 


200.000 ferrovieri 


FABBRICA DI 


CONFETTI 

I PREZZI PIU BASSI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità confatti 
«SOGNO D’AMORE» 
SPOSI! VISITATECI 

CilCLIAM (SINO 

Via dal Govarno Vacchio 80 A 

ThLFF 584-1*71 


PENSATE PER TEMPO ARE PELLICCE!! 

Tutti i modelli 1949 . Moda In'ernazionale 

PERSIANI DA L. 130.000 in poi 

Paqamenti 12 mesi senza anticipo 

Volpi, itole, cappe merav glio»e Novità ’49 

MAPIL - Via Campo Marzio, 69, p. p. 

Casa delFa-trakan persiano e russo 


, —--.#»»*»»/»»»». - 

»»#r4Mf4«7»„, r /»,4M»» ( ,,»»»„,„f44f>4»4l 


al loro III Con gresso GRANDE AVVENIMENTO 


cialistt. 

Il .manifesto insiste sui seguenti 
punti; 1) nessuna partecipazione al 


di quelle del no>tro caro compagno 
Stalir. ~. 

ET stato grazie all URSS. Ir, t.i 


governo: 2 t mantenimento^ dei- J gloriosa Armata ha verrato il »io 

' ” ’ ’ ~ sangue anche qut. che abbiamo po¬ 

tuto avi inrci stilla -trada de! socia- 
1 -mo n condizioni a»'ai più favo- 


l’unità sindacale nella C.G.I L 3» 
d.foa della pace. 

A tale presa di posizione, a qu rt n- 
to si apprende, avrebbero dato lì loro) rovo i di quelle del popolo ru-'O 
consenso anche alcun; esponenti j e ohe cj tJ no »;at. r.sparmiat. i 
della sinistra del P.S.L.I. i'sngu.nos! sacrifici cìi una guerra 


I 


L'Armata Ro»»a ha oermvs- 


I suddetti punti programmatici ] r.v :t 

po Per g'.i imputati C'indannali ni costituirebbero le condizioni poste i c o al oopolo ceco'Ii>v acco di poter 
la difesa ha fatto 1 - -- ‘ - ' P - 


pepe p.u grav 
i ic«»r-«j «" Ca-vuiouo. 

I! mot io poi.:.co dei fall, c .'ta¬ 
to ricoin .'Ciuto. Solo a due imp.i- 
tat: e v '«. c 'tato nesa'o ammetten¬ 
dosi tuttavia le circostanze ecrc- 
z «noli e la i-viggestione della fo«‘,.«. 

I contad.ni di Calitri hanno dun- 
qu ■ vinto tl '.ndneo »(v.a »*:<« 
recurato daeh agrari 01 ben I0J 
reati — e 'tato a-'olto c i filmerà i 
presto al suo po>to II P. M . adc- 
i cv.ào olla te.» nello pari, le.-c e 
< ,oè dei pa.ii oi.i del pae>c. avvi» 
th c<to compie" vatr.cntt nulle ar.- 
n. di reo‘..i',«u.e: Moli, imputati, per 
i qual ci ano '-.at - invocati 2S 33 
e anc'n«‘ 40 aiuti di reclusione que¬ 
sta »Cra stcs-a '<>n«. usc.ti dai car- 
ceie. 


a] PSLI per addivenire al proget- scegh.'re il s'tenia ri. \ .ta '=econdo 
tato congresso d. » umf.caz.one so- il proono desiderio e senz a mter- 


cialista >. 


* fereive 


Congresso del Sindarato 
Ferrovieri Italiani. 

L'awenimenlo assume 
grande importanza nell’attua¬ 
le momento politico e sindaca¬ 
le. I ferrovieri infatti contano 
tra le loro file ben 200.000 la¬ 
voratori, costituendo così una 
delle categorie più importanti 
per la vita politica nazionale. 

Il Congresso odierno inoltre è 

. . , . . il primo che si tirnr dopo la t 

La cc-snz.tnc d^-lo snopeio delia , sriwfone sindacale dello srorvo I 


natasi d,« un reparto di lavorazione. 

I fer.ti. di cui dieci m condizioni 
graifissime. 6on 0 stat. ricoverati ai- 
i'ospedale ove due d. essi. Ghezza { 
Giuseppe e Perego Antonio di | 
! Francesco sono deceduii. , 

Si accresce il malcontento 
nel personale delia Banca d''talia| 


Numerosi opera; si.mno !n\-»tan¬ 
te di Milano avrà luogo il III 'rio per l’ampliamepto de; lorab 

dei |OeI!., no«;r<« Ditta. Prima che la 
'merce de:er;ori preferiamo far- 
una |nc usuftuire la nostra Chcnte’a r 
.nnv» ventit. perciò nella determ:- 


ST0FFB PER SIGNORA E PER UOMO 

e.fcMtog 


VIA MfflU 


n..z.«»ne d. 

i, i «* r i i» a il k 

itutto 1 c-st-tcrite a; scaucsif prezzi 
]V‘-t:to (.»-if uomo . L. 4 700 

Giaci a coni uomo ragliale, 
j Pantalone conf menale. . 

'Cernir .«la mez/( man.che 
per uomo 


ANNIINXI SA i\ I T A R I 


.7.030 j 
•» .700 , 


Banca d'Italia non ha segnai-., eo-t 
me pretendono : corrali governa- J 
tiv.. la l.qu.riazoie della ag la- 

Z.O’’C ] 

Le ni:.me rieei-.o;;. del Govetra-j 


anno e in rnnrnmifanza con h* 
attuate tentativo di scissione. 


Popcl.n mako al metro . 


Tela ! nofil abiti 


-oro »:«*i rcce'latc da:, 


;ore noi; 
d 

co 

mpe rial -tc. La coopera-'naie e 'ice.».» a r.premiere la lo - ;.. 


Vestito tonf rìorra.i . . . 
Ve-st.to eonfez <>ne donna 
I modet’.i . .... 

Asv -.ugam'-n 


pesant 


0J6 

3G0 

ino] 

I2K)t j 

I 

4 «tOOj 

.130 I 
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/ CALUNNIATORI DI D'ONOFRIO SMASCHERATI 


Rinvio dei Congressi 

oeicte.n-' tra e«u cre.-:e li mai-j (prfpr ali p fgmprzK liflllz f fili I 1 rivendn-.r. sono pregati d. non 
intento v-rr-c il governo I! pe--o-! fCBC,aM e t dmerdl1 0 €lta l *®*'* 1 * • f; re r.ch.e.-U ri; arquist. «rade ev- 

,1, re spiatene,!; rifiut. 

ZV!:'- 'merco bnvtalrt «1 labh-s 
“’tt. oi 


Dr. R. DE FILIPPO I 

M Al. ATTI I Vt.NtKtF. 

Varici senza oprra/ionp 

V Pr«nc F.ueeniO, 3, int. 3 PIAZ-. 
ZA VITTORIO) Te» 776 052 <8-?0t J 

Dr. SIMSCAI.ro' 


CURE SPECMUSTKHB 


E 


mmwaamA' 
MPOTENZA-CI 


SprriatUfa VI VFREE e PEI I E 


»'.-serid<. L 
ogr.o f..- 


V. Volturno 7 (Sta/.) !» 13 
Telrfxnn 48.3 Kfi5 


Ib IP 


SQUILINO 

■W-wogZBMtBWON» 
,ES SANGUE NOMBNO 
mcAUcwoA tgoom q useni 


La sez.-elcria d» .a Idi 
n .'a c.ie t> co*.-e P ..ir»iza de 
d- fonsrev-o Co-.fediate. :c Fede-s -1 70 e! 

, ^Vtlte a rè ri AHGUIIURA • V. Volturilo 11-13 


IERI A MONTECITORIO 

Assistenza per le mondine 
chiesta d a Umana Vivimi 

La compagna Lue.aita V.v an ha 
ch.csto .er. al governo, m un am¬ 
pio discorso alla Cantera, l’aumen¬ 
to degli stanziamenti per las».- 
stenza alle duecentomila mond.ne 

I fondi stanziati quest'anno dal 
governo sono mfer.ori a quelli del¬ 
l'anno scorso. La compagna V.v,a- 
m ha ricordato che -1 governo fa¬ 
sciata, sotto la pressione delle la¬ 
voratrici, fu costretto a stanziare 
nel 1938 una >omma d: 50 volte .su¬ 
periore a quella elargita dal gover¬ 
no d c.! 

Di fronte ai balbettìi del sotio-i 


Colpo di scena al processo dell’ARMIR 


(< ontinnazione dalla La patina) 

a. C'-a .ii.ebbs avuto il \alore it 

Pontefice suilc buor.e 
condizioni de, pngionten italiani. 
T«.r ic.o Itr..ia don Franzon: cam- 

b, *> iri^a * (.avanti al Tribunale ieri 
ha s«t> , e. u«o come g.a aveva fatto 
su'.’. » colonne del Riso T yimcnio Li¬ 
berale. che la lc.tera cl. fu ;mpo* 
.-ta da.. un ufficiale ^ovtotico. Na¬ 
turalmente don Franzon; spera che 
i gradici bevano questa sua stona 

I «nenie irvece di inquadrare la sua 
‘figura in quella che c in realtà la 
fieura d'un piccolo prete meschino, 
che nei camp, d; concentramento, 
senza che c: fosse alcun b sogno, 
sraisciava davanti ai nostri compa¬ 
gni e cercava d: farsi bello men¬ 
tre oggi si sforza di portare il suo 
granello di fango con il carrettino 
dell'ipocrisia. 

Telegrammi di reduci 

ET stato anche udito un altro te¬ 
ste. Mario Braga di Milano- Ripe¬ 
te quel che avrebbe detto l'ormai 
famoso cap.tano Magnani e fra l’al¬ 
tro — udite, udite! — che il co¬ 
mandante del campo sovictc.o Elo- 


j- t spelli-. congressi «a i„ -meri- 
\ a.etK ri o-'ri.-ne ors^n zza: \r> 

| L» :.ece«-i - a de. rialto e deiern.i- 
jn.’o dt due p'COcc.iDrtZ (t t» Q ,e.- 
I a d- pcrmct-ere ai a\o.,-o.. efie 
« ore orario .a -cs>era t-e p os- m: 

— — — t-r.c' . d e-«e-c rapprese» 'al z Con- 

-tC"0 de. a CGIL - ’( q..e' -, ri n ‘., 

156 Battaglione Mt’rajJ ere o »ì cc . f.;re « ! a\o-a - o- de c corim- de'. 1 
» Posso lesUmoviare che depe^,- 1 p ? L 1 c rie. PRI che itmarrcrr.o J 

:;o. ; e Emerr u,ha Cr.-.ura 0 pre-’^’« * *^» » * i 32 V. ReRUjjRI - Td. 43528*43590 

en In?./ I* r.o /?/inTnr *A il f noe*? n. I 4 *" • Iv D »0 U • ^ P df** i 


b.ika cl ai.ebDo a.-» curato ch^ 
egli era 'tato tra-fer to li .r. »c 
gu.to a denucc.a * del »uo conna¬ 
zionale D Or.ofr o ■. L 

sp.egab-.le soltanto con U «.■ huwì«'.i , , 

...... „ , , 1 popola: m.r davano r pa 

e .ale che iai\. Peone nc r eh (dei . , . , , . t 

. ;:r»boi:Ti e tabacco Arrivo Tan bori 

so.aocch.ato hcyno ab"; ruor 


iiiiiuiiiiMimmiiMMMiimiiiaiiKMM 

iTariife Pompe Funebri 

Soc. A. ZEGA A C. 

a Fon a voti ha saccursa’i 


t- .. so Vnl.i k r,è (Irp-rar.to r.c Spoal a- V T< "" n Jl 0 d r *-%' upoa*-* e de-j 

Lassurd-^. ;o Du y J d af ‘ 

a c rcolare. . r* rT *'“' oc..e c.ei on. - «.dara.i, ! 

'popola: ni.r davano p< tu** r p«t.- *k . _; 


mwd STROINI 

SPECI M.I5TV DFRMATOtyOGO 
Cir, ndn «i-e «•’n/a op»riz/nr.e 1 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 1 
R»z-d. - Pla-h? - Idroce’e 
VFNKREE - PELLE „ IMPOTENZA 

Via ('ola ili Rirnzo. 152 

Te: 3< »»: - o r e F^«t B-tsì 



Gai». DrnmmBInp» 
VENEREE - PEL» 
V’co’o SaveJll J0 (( 
so V Morto - d. fr< 
C‘n» A'ir-istUBt 


nr. tlWUM . via Arei/o 


31 


Dottor 

ALFREDO 


ASMA «ARTRITI 

(Ore io- - ’ »> 13 17) - Tetef. in.ut 
GABINETTO MLtUCO-C HIHURGICO 


STROM “ TERMINI 
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mcr.mtnaz one .mmed.ata. 

F. cosi i primi dicci testi delia di¬ 
fesa hanno finito di sfilare. Lunedi 
alla ripresa, saranno uditi i primi 
testi di accusa. Il bilancio non è 
certo fa\ nrevolo a: 1 .bell »1r la par¬ 
te rielle deposizioni c stata piena 


(isolili! -. Tl secondo è del reduce 
Arcelo Sartr.r»-?ro 32 Reca.mento 
Arttgl.er.a D.v.s one Torino. Dice. 
- Pos.n v>>i mon.are che (fepo-- ; o- 
ne F.rnett su ta'u di Towbor e osso- 
fi» Fon en :r falsa r*(i -- »ir.iro. sp’doe- 


ti. contrada,z.oni, d menzostne. duchjnto. hapno, nuori d.* nfet 

a »? indila tipo quella del fratacchio- ! tati. Maria Torre coii'no’ata r-*o jte 


r.e francescano, e di r.dicolaggim 
come quella del tenente dei cara¬ 
binieri. Gli avvocati di D.fesa non 
po'jono certo dirsi soddisfatti. D'al¬ 
tra parte gramo per giorno perven¬ 
gono a! Tribunale telegrammi di 
reduci dalla Rivs.a che chiedono 
di esser» ascoltati per smentire 
quanto vanno deponcndo : test.mo- 


tccchiale per assistenrc prtoionicn 
italiani mai chiesto oggetti prtg.o- 
tveri. Propaganda ani.fare.sia senza 
ricatti e coercizioni . E il teizo è 
del reduce Lu.gi Boni, d: Regg o 
Emilia. Dice - Posr 0 testimoniare 
nobile opera ispirata profondi sen¬ 
timenti italianità et uinaii.ra svolta 
Senatore D'Onofrio ». 


Il gruppo dei sanatori 
comunisti è convocato 
martedì 31 corrente alle 
ore 15 a Palazzo Mada¬ 
ma nell aula del gruppo 
stesso. 


n,. Ieri ne sono arrivati tre. Il pn-! Verranno a deporre quest: testi? 
mo è del reduce Felice Tufano. del *E' a discrezione del Tribunale. 


• Spenk Erigi,sh — On parie fraveaise 

| PAGAMENTI RATEALI 

ad imp.egati Statari. Parastatali 
jComunal: e dipendenti Enti Pub- 
fblici (senza alcun aumento sui 
.prezzi di listino). 

ALCUNE TARIFFE 
PER L’INTERNO 
(Autofunebri al km. ’ L. 35 

__'Trasporto 3* , L. 5.92? 

• . . • ■ « i Trasporto 2’ - L. 8.937 

estrazioni del lotto>l ra *»» orto v „ L - 34250 

Trasporto 1*-2* L. 16.943 

TRASPORTO SALME 
DALL'ESTERO 
' Militari o Civili 

dalia GERMANIA. FRANCIA 
!compre>e CORSICA. TUNISIA f 
ALGERIA. AUSTRIA. INGHIL¬ 
TERRA. GRECIA e BELGIO. 

1 Costi modicissimi. 


VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE j 
Ragadi - Piagha - Idrocala Erme i 
Cura indolore ■ senza operazione | 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazzi del Popolo) Tele» Bt 909 j 
D-r *4 20 f>»Me1 A 13 


.Medici specialisti per: 
MALATTIE VrNEREE - P» LLK 

Ro-na - V.a Gir’-. «4 fS'azirire) 
O ario: 9-13. !6 ?» - Feft.v. »-*.? 
Te.ffO^n 470 536 


Or. 


RARI 

1 

86 

51 

17 

28 

CAGLIARI 

68 

15 

87 

37 

49 

FIRENZE 

89 

65 

4 

40 

76 

GENOVA 

32 

Ri 

51 

19 

«8 

MILANO 

IR 

32 

27 

41 

81 

NAPOLI 

14 

53 

35 

6 

23 

1 PALERMO 

6R 

89 

36 

3 

14 

ROMA 

•V» 

31 

19 

35 

89 

TORINO 

13 

32 

65 

52 

18 

VENEZIA 

86 

31 

25 

11 

4 


ENDOCRINE 

Gitimeli» medico specializzato per la 
‘(*la cara delle dls(n.t/lnni sessuali 
tmpo*eri7a fobie, debolezze sessua!’ 
vecch’aia precoce. d*flc.er.ze giova¬ 
re,. cure pre - posi matrimoniali 
Gr. Ufi CARLETT1 Doti Carlo - 
Piazza Esqutbno 12 - Ore 9-12 IS-t* 
- Festivi: 9-12 - Sale separate 

Non si curano veneree, pelle, eco 
Per irformarton serve re 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p sst-matr mo¬ 
ntali. Doti MARTORANA. Napoli 
V:a Roma 228 - Tel. 61301 


p. MONACO 

Tura Indoolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 


Ragadi 


rat* 
E 


P,aghe - Idrocele - «fra! 
Malattie VENEREE e della Pfl.L 
IMPOTENZA 

Disturbi e ancnslie sessuali 

VIA SALARIA 72 

(P. FIUME) 


Or. 8-20 
Tei 86?-<*eo 


Saie 

sco at# 


Prof. DE BERNA9DIS 

Spfcialtala VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

nisTunni e anomeue sessuali 

4-11 18-19 test. 18-11 • per «ppunUa. 

V;« Vtl«tcip« Amedeo. 2 
(ang. Via Vunlaal*. pmto Suzione) 



















